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AFFARI GOSTITUZION.4LI (I) 

Comitato pareri. 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del PTesidente BRESSAWI. 

Disegno di legge: 

Concessione alla Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia di un contributo speciale di lire cin- 
quanta miliardi, ai sensi dell’articolo 50 dello Sta- 
tut0 (Approvato dalla V Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla V Commissione) (3781). 

Su proposta del Presidente Bressani, il 
Comitnto del ibern di esprimere parere favo- 
revole. 

Proposte di legge: 

Senatore Dalvit ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colo 1 della legge 28 gennaio 1970, n. 17, recante 
disposizioni integrative della legge 2 agosto 1967, 
n. 799, sull’esercizio della caccia e modifica dell’ar- 
ticolo 2 della predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 
(Approvata dalla I X  Conmissione permanente del 
Sennto) (3425) ; 

Giomo cd altri : Disposizioni relative all’eser- 
cizio della uccellagione (588) ; 

Vaghi ed altri: Norme per la tutela e la  sal- 
vaguardia dell’avifauna migrante nell’ambito del- 
l’attività venatoria (Parere alla X I  Commissione) 
(3531). 

Su proposta del relatore Concas, il Comi- 
tato delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Rlodifìche alla legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
concernente provvedimenti a favore della cinemato- 
grafia (Approvato dalla VII Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla I I  Commissione) 
(3773). 

Su proposta del relatore Vecchiarelli, il 
Comitato delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Proposte di legge: 

Bortolani ed altri; Bardelli ed altri: Incen- 
tivazione dell’associazionismo dei produttori agricoli 
nel settore zootecnico e norme per la determina- 
zione del prezzo di vendita del latte alla produzione 
(Testo unificato gi& approcato dalla Camera e mo- 
dificcato dal Senato) (Parere alla XI Commissione) 
(3235-2205-13). 

Il relalore Maggioni riferisce sulle modifi- 
che introdotte dal SelliLlO e propone di  rspri- 
niere parere fievorevo!e. 

Dopo intervento del deputato Caruso, il 
Comitato approva 1s proposta del relatore. 

E;\ SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’organizzazione 
della pubblica amministrazione, Nucci. 

Proposta di legge: 

Castellucci : Concessione di pensione straordi- 
naria a favore dei deputati dichiarati decaduti nella 
seduta del 9 novembre 1926 (Approvata dalla I 
Commissione della Camera e modificata dalla I 
Commissione del Senato) (Parere della V Commis- 
sione) (52-B). 

(Di.scir.ssione e approvazione).  

I1 relatore Bressani riferisce favorevolmen- 
te sulla modificazione introdotta dal Senato 
all’articolo 2, diretta ad aggiornare la coper- 
tura finanziaria del provvedirnen to, propo- 
nendone l’approvazione. 

Concordano con il relatore i deputati 
Fracchia e Vecchiarelli ed il Sottosegretario 
Nucci. 

La Commissione approva l’articolo 2 nel 
testo trasmesso dal Senato. 

I1 provvedimento 8 ,  in fine di seduta, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno e proposta di legge: 

Soppressione dell’Ente o: Gioventh italiana B e 
sistemazione del personale dipendente (2250) ; 

Concas ed altri : Soppressione dell’ente c Gio- 
ventù italiana )> e trasferimento delle attività del 
patrimonio e del personale alle regioni (2628); 

(Parere della 11, della V ,  della VI e della XIII 
Commissione). 

(Dis.cisssione e npprovazioiie). 

I1 relatore Galloni riferisce sui lavori del 
Comitato ristret.to e sul testo unificalo dallo 
stesso predisposto, invitando la Commissione 
ad approvarlo sollecitamente. 

Intervengono nella discussione sulle 1 inee 
generali i deputali: Concas, Caruso e Stefano 
Riccio. 

I1 Presidente Riz dii, quindi, lettura del 
parere favorevole, condizionato ad alcune mo- 
dificazioni. espresso dalla V Commissione bi- 
lancio. 

I1 relatore Galloni osserva che le modifi- 
cazioni proposte nel parere della Commis- 
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sione bilancio mutilano gravemente il prov- 
vedimento in relazione all’equilibrio raggiun- 
to in materia di sistemazione del personale 
e che, tuttavia, in considerazione del loro 
carattere vincolante, non possono, in questa 
sede, che essere accolte, pena il rinvio del- 
l’approvazione del provvedimento alla riaper- 
tura della Camera dopo le elezioni regionali, 
con possibilità, per altro, che esse siano ri- 
considerate dall’altro ramo del Parlamento. 

I1 Sottosegretario Nucci, associandosi alle 
osservazioni del relatore, esprime la sodisfa- 
zione del Governo, che ha collaborato attiva- 
mente ai lavori del Comitato rist.retto, nel 
vedere realizzato l’obiettivo della sollecita 
approvazione del provvedimento. 

La Commissione procede, quindi, alla di- 
scussione degli articoli nel testo unificato 
predisposto dal Comitato ristretto. 

Gli articoli 1, 5, 8, 9, 10 e 12 e la tabella B 
risultano approvati senza modificazioni. 

L’articolo 2 è approvato con emendamenti 
al primo e al secondo comma, presentati dal 
deputato Concas, diretti ad introdurre tra i 
destinatari delle attività e del patrimonio del- 
la (( Gioventù italiana I ) ,  oltre alle regioni a 
statuto ordinario e speciale, anche le pro- 
vince autonome di Trento e Holzano e con 
un emendamento suggerito dalla Commissione 
bilancio. 

L’articolo 3 è approvato con un emen,da- 
mento formale del relatore al primo comma, 
mentre gli articoli 4, 6, 7 e 11 risultano ap- 
provati con le modificazioni suggerite dalla 
Commissione bilancio. 

Alla tabella A ,  contenente l’elenco dei 
beni trasferiti allo Stato, il deputato Vetere 
illustra ldue emendamenti a firma sua e dei 
deputati Caruso, Pani, Fracchia, Baldassi e 
Concas, diretti a sopprimere le parole ((Li- 
vorno - Ardenza - Albergo atleti )I e le pa- 
role (( Roma - Villa 1). 

La Comm’issione respinge il primo emen- 
damento, sul quale si ‘dichiarano contrari il 
relatore e il Governo ed approva il secondo, 
sul quale concopdano il relatore Galloni ed 
i l  Sottosegretario Nucci. 

I1 President,e Riz dà lettura del seguente 
ordine del giorno a firma ,dei deputati Ve- 
tere, Caruso, Fracchia, Pani, Baldassi e 
Concas: 

(( La I Commissione della Caniera dei de- 
putati, nell’approvare il testo unificato dei 
provvedimenti concernenti la soppressione 
dell’ente ” Gioventù italiana ”, 

impegna il Governo, 
in attesa che il provvedlimento approvato dal- 
la Camera, relativo allo scioglimento del- 
l’ente stesso, completi il suo i ter legislativo: 

a )  a non concedere all’Ente ” Gioventù 
italiana ” alcuna autorizzazione per la ven,di- 
ta d.ei beni patrimoniali; 

b )  a revocare le autorizza-zioni eventual- 
mente concesse, purché non perfezionate n. 
(O 12250-2628 / 1 / 1 ) 

I1 Sottosegretario Nucci dichiara di ac- 
cettare la lettera a)  dell’ordine del giorno e 
di accogliere come raccomandazione la let- 
tera 6) .  

Su richiesta del deputato Caruso, 13 Com- 
miissione procede alla votazione per divisione 
dell’ordine del giorno che risulta approvato. 

I1 provvedimento, con il nuovo titolo: 
(1 Soppressione diell’ente Gioventù italiana )) 8, 
quindi, votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUT.4 TERMINA ALLE 12. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 9,50. - PTe- 
s idenza del Presidente CARIGLIA, i n d i  del V i -  
cepresidente TURNATURI. - Intervengono il 
Ministro del turismo e dello spettacolo, Sarti; 
‘il Ministro per i beni culturali e ambientali, 
S,padolini ; il Sottosegretario .per l’interno, 
Zamberlelti; il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consigli0 dei Ministri, Salizzoni; il Sot- 
tosegretario per gli affari esteri, Granelli. 

Disegno di legge: 

Assunzione a carico dello Stato della spesa per 
il personale dei vigili del fuoco addetto ai servizi 
antincendi negli aeroporti civili o aperti al traffico 
civile ove si svolge attività aerea commerciale, ge- 
stiti in concessione (Parere della V e della X Com- 
missione)( 3635). 

(Rinvio della discussione).  

La discussione è rinviata per consentire 
al relatore di approfondire la problematica 
del ,disegno di legge alla 1uce.delle richieste 
.di informazioni avanzate nella seduta del 20 
maggio 1975. 
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Disegno e proposta di legge: 

Norme sul trattamento economico di volo per 
il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
addetti ai nuclei elicotteri della protezione civile 
(Parere della I ,  della V e della VII  Commissione) 
(3636); 

Zamberletti e Arnaud: Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 10 della legge 8 dicembre 1970, 
n. 966, recante l’aggiunta di un comma all’articolo 1 
della legge 13 maggio 1961, n. 469, in materia di 
servizi antincendi (Parere della V e della X Com- 
missione) (537). 

.(Discussione e nomina di U I Z  Comitato 
ristretto). 

I1 relatore Mattarelli, sottolineato il ca- 
rattere perequativo del provvedimento che si 
muove nella direzione di uniformare il trat- 
tamento economico dei pubblici dipendenti 
svolgenti identiche funzioni, si sofferma sul- 
l’articolato del disegno di legge sul quale si 
dichiara favorevole. 

I1 deputato Tripodi Girolamo sottolinea 
la necessità preliminare di conoscere il trat- 
tamento economico degli altri dipendenti pub- 
blici svolgenti le identiche mansioni dei de- 
stinatari del provvedimento in esame che, 
peraltro, appare clientelare e corporativo e 
che ha gi8 provocato una spaccatura all’in- 
terno del Corpo dei vigili del fuoco i cui sin- 
dacati hanno già espresso profonde perples- 
sità. In realtà è necessario approfondire pri- 
ma i problemi della riorganizzazione del Cor- 
po dei vigili del fuoco per adeguarlo alle ef- 
fettive esigenze della protezione civile, so- 
prattutto con riferimento alle attrezzature. 

Pertanto propone la costituzione di un Co- 
mitato ristretto per esaminare compiutamen- 
te i problemi esposti sottolineando che un tale 
esame è pregiudiziale per l’ulteriore iter del 
disegno di legge per il quale il gruppo comu- 
nista i! disposto anche ad usare dello stru- 
mento della rimessione in Assemblea. 

I1 Sottosegretario Zamberletti rileva la ne- 
cessità della permanenza nel Corpo dei vi- 
gili del fuoco della specialità degli elicotteristi 
che in varie occasioni hanno svolto impor- 
tanti servizi a prezzo anche della vita. 

Si dichiara poi disponibile ad approfondi- 
re i problemi di carattere generale del Corpo 
di vigili del fuoco rilevando peraltro che il 
provvedimento in esame non è pregiudizievole 
di quanto potrà emergere da tale approfon- 
dimento. 

I1 Presidente Cariglia, rilevato che le obie- 
zioni del deputato Tripodi Girolamo appaio- 
no superate dal parere favorevole espresso dal- 

la Commissione affari costituzionali e dalla 
Commissione bilancio, sottolinea la necessita 
di equiparare il trattamento economico degli 
elicotteristi vigili ‘del fuoco a quello già go- 
duto dai reparti delle forze armate svolgenti 
uguali mansioni per cui si dichiara favore- 
vole al provvedimento. 

I1 deputato Triva sottolinea la opportunila 
di un Comitato ristretto nel quale possono es- 
sere fugate le perplessità del gruppo comu- 
nista che non sono state superate finora dalla 
discussione. 

Dopo che il relatore Mattarelli e il Sotto- 
segretario Zamberletti hanno dichiarato di non 
opporsi alla proposta del deputato Tripodi 
Girolamo, la Commissone delbera la costitu- 
zione di un Comitato ristretto per l’ulteriore 
esame del provvedimento. 

Proposta di legge: 

Senatore Buccini: Inquadramento giuridico de- 
gli insegnanti elementari di ruolo distaccati presso 
le scuole di polizia (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato) (Parere della I ,  della V e 
d e l h  VI11 Conimissione) (3754). 

(Rinvio della discussione). 

I1 relatore Zolla comunica il parere contra- 
rio espresso nella seduta di ieri dalla Com- 
missione pubblica istruzione per cui, qualora 
la Commissione lo ritenga necessario, è di- 
sponibile al rinvio della discussione al fine 
di approfondire i motivi di tale posizione con- 
traria. 

I1 deputato Tedeschi concor,da sulla oppor- 
tunità di un rinvio della discussione rilevando 
altresì la propria perplessità sulla competen- 
za primaria della Commissione affari interni 
sul provvedimento che concerne gli insegnanti 
di ruolo delle scuole elementari e che tende 
inoltre a sconvolgere lo stato giuridico degli 
insegnanti elementari. 

Dopo che il relatore Zolla ha rivendicato 
la validità della competenza primaria della 
Commissione affari interni, la discussione è 
rinviata ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, recante norme 
sulla circolazione ed il soggiorno dei cittadini degli 
Stati membri della CEE (Parere della V l I  e della 
X I I I  Commissione) (3542). 

(Seguito della discussione e upprovuzioize). 

s i  prosegue la discussione. 
I1 deputato De Sabbata, lamentato il ri- 

tardo con cui sono adottate le direttive della 
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CEE, prospetta alcune modifiche da appor- 
tare al provvedimento in aderenza anche a 
quanto contenuto nelle direttive della CEE. 

.La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che sono approvati con le mo- 
difiche prospettate dal deputato De Sabbata. 

I1 provvedimento è quindi votato a scru- 
tinio segreto nel suo complesso ed approvato. 

Disegno di legge: 

Provvidenze per l’editoria (Parere della V ,  del- 
la VI,  della V I I I  e della X I I  Commissione) (3776). 

.(Discussione e approvazione). 

I1 ,relatore Merli riferisce favorevo1,mente 
sul provvedimento che tende ad aiutare 1.e 
imprese giornalistiche a raggiungere, attra- 
verso un esperimento triennale, un’autono- 
mia di gestione nell’ambito della di,f,esa e del 
mfforzamen!.o del pluralisiiio dell’informazio- 
ne soprattutto a livello di piccole e medie 
testate. Rilevata poi la peculiarità dell’azien- 
da giornalisti,ca per la quale, !quindi, si di- 
mostra opportuno uno statuto speciale, con- 
clude prospettando alcune modifich,e da ap- 
portare al disegno di legge concernenti tra 
l’altr,o le agevolazioni ,da erogare alle imprese 
stampatrici nonché alle prime 30 mila copie 
di giornale. 

I1 deputato Triva, rilevato che il provve- 
dimento tiene conto solo dell’ultima parte 
delle conclusioni cui è pervenuta l’indagine 
conoscitiva sulla stampa senza averne per al- 
tro recepite le premesse, sottolinea la setto- 
rialità del provvedimento che lascia ancora 
insoluti i complessi nodi del settore eviden- 
ziaii anche dalla indagine cono,scitiva, quali 
lo statuto della impresa, i rxpporti tra reda- 
zione e ,direzione e gli incentivi per la na- 
scita d i  nuove testate. S i  è in presenza, cioh, 
di un provvedimento meramente finanziario 
che tende, per di più, a privilegiare le grandi 
teslate e che si dimostra pertanto inadegua- 
to, insufficiente e con finalità scopertamente 
e1,ettorali. 

I1 deputato Vittorelli sottolinea il carattere 
di emergenza e di estrema necessità del prov- 
vedimento per la sovravvivenza dell’informa- 
zione per cui il gruppo socialista si dichiar,a 
ad esso favorevole, sia pure con opportune 
modifiche, ed in attesa per altro della tanto 
auspicata riforma organica del settore. Ri- 
leva poi l’incremento costante del costo dei 
giornali avvenuto negli ultimi anni che gra- 
va soprattutto sulle piccole e medie testate 
colpite da una crisi di sopravvivenza e che 
soffrono di una arretratezza tecnologica di- 
rettamente collegata al periodo fascista re- 

sponsabile della mancata rivoluzione ed 
estensione dei mezzi di comunicazione che 
viceversa si stava contemporaneamente rea- 
lizzando negli altri paesi europei. Quando poi 
tale rivoluzione tecnologica è entrata nel pae- 
se all’indomani della seconda guerra mon- 
diale essa ha agevolato solo la stampa perio- 
dica lasciandone esclusa la stampa quotidia- 
na il cui ritardo tecnologico è quindi ulte- 
riormente aumentato: da. ciò la necessità del 
provvedimento in esame al quale, per altro, 
devono essere affiancate altre iniziative per 
evitare tra l’altro di rafforzare attraverso gli 
incentivi alle grandi testate i gruppi mono- 
polisiici del settore i quali sono responsabili 
della tendenza alla concentrazione in atto. 

Il deputato Zolla sottolinea che il carat- 
tere contingente del provvedimento tende a 
fare sopravvivere il settore giornalistico in  
attesa di una riforma organica che tutle le 
parli riconoscono e per la quale il gruppo 
democristiano è disponibile a contributi ester- 
ni pur avendo al riguardo presentato urla 
specifica proposta di legge. 

Conclude dichiarandosi favorevole al prov- 
vedimento. 

(La seduta, sospesa alle 18,30, B ripresa alle I7,50). 

I1 deputato Serrentino rilevato che il prov- 
vedimento, essendo di natura meramente eco- 
nomica, non risolve i profondi problemi del- 
l’editoria evidenziati anche dall’indagine co- 
noscitiva sulla stampa, sottolinea la inutilità 
economica e aziendale dell’Ente cellulosa, che 
viene addirittura privilegiato dal disegno di 
legge, nonche la necessità di riversare gli 
incentivi soprattutto verso le testate minori. 

Dopo che il Sottosegretario Salizzoni ha 
rilevato che il disegno di legge, dovuto esclu- 
sivamente alle precarie condizioni in cui ver-. 
sa il settore, è in sintonia con le iniziative 
in atto da parte del Governo per giungere 
ad una riforma dell’informazione sulla base 
delle risultanze dell’indagine conoscitiva sul- 
la stampa, la Commissione passa all’esame 
degli articoli del disegno di legge, che sono 
approvati con emendamenti del relatore Merli 
e dei deputati Serrentino e Triva. 

Sono poi accolti dal Governo i seguenti 
ordini del giorno: 

La Commissione affari interni della Ca- 
mera, 

impegna il Governo 
affinché nella Commissione prevista dall’arti- 
colo 7 del presente provvedimento, istituita 
presso i servizi informazioni e proprietà let- 
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teraria, artistica e scientifica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, vengano rappre- 
sentati esperti dell’editoria (FIEG) i delle 
agenzie, della Federazione della stampa, del- 
l’ordine dei giornalisti, dell’unione stampa 
periodica italiana, degli industriali della carta 
(AISCT) e delle Confederazioni sindacali dei 
lavoratori. 
(O,/ 37761 1/2) (( MERLI D. 

La Commissione affari interni della Ca- 
mera, 

in ordine all’ultimo comma dell’articolo 
1 del provvedimento in esame, 

impegna il Governo 
a sentire la Commissione esteri della 

Camera per conoscere il parere in ordine alle 
condizioni e modalita cui deve essere subor- 
dinata la concessione di contributi ai giornali 
in lingua italiana in paesi slranieri; 

a sentire inoltre gli organi rappresen- 
tativi a carattere nazionale dell’emigrazione 
italiana all’estero non appena il Parlamen Lo 
ne avrh deliberato la costituzione. 
( 0 / 3 7 7 6 / 2 /  2 )  (( BATTINO-VITTORELLI ) I .  

La Commissione affari interni della Ca- 
mera, 

impegna il Governo 
in sede di emanazione dei provvedimenti ge- 
nerali per l’editoria a tenere in particolare 
evidenza la situazione finanziaria delle agen- 
zie di stampa che abbiano carattere quotidia- 
no da oltre due anni, che siano dirette da 
giornalisti professionisti e che abbiano abbo- 
namenti di giornali quotidiani. 
( 0 / 3 7 7 6 / 3 / 2 )  (( MERLI, BAGHINO, ZOLLA, 

SERRENTINO, TRIVA, BATTINO-VITTORELLI )). 

Per dichiarazione di voto favorevole inter- 
vengono i deputati Dulbecco, Zolla e Battino- 
Vittorelli e il Presidente Cariglia. 

I1 deputato Serrentino preannuncia l’asten- 
sione del gruppo liberale. 

Al termine della seduta, il provvedinienlo 
è votato a scrutinio segreto nel suo complesso 
ed approvato. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
concernente provvedimenti a favore della cinemato- 
grafia (Approuato dalla V I I  Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere della I ,  della V ,  della 
V I I I ,  della X I I  e della X I I I  Commissione) (3773). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo relazione favorevole del deputalo 
Maggioni, il deputato Triva, premessa la 

necessita di un dibattito in Commissione sui 
problemi generali della cinematografia, sotto- 
pone all’attenzione del Ministro il trattamento 
riservato ai lungometraggi con attestazione di 
qualità rispetto alla programmazione obbliga- 
toria, nonché le incongruenze esistenti nella 
erogazione dei premi per i cortometraggi. 

Conclude chiedendo delucidazioni sull’ar- 
ticolo 20 e riservandosi, quindi, di chiarire 
l’atteggiamento del gruppo comunista sul 
provvedimento. 

I1 Ministro Sarti, nel dichiararsi disponi- 
bile ad un dibattito in Commissione sui pro- 
blemi di fondo della cinematografia e in ge- 
nere su tutto quanto attiene al suo Ministero, 
preannuncia la presentazione di un provvedi- 
mento per la abolizione della censura ammi- 
nistrativa e fornisce quindi assicurazioni al 
deputato Triva sui problemi d a  questi sol- 
levati. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli del disegno di legge, che sono 
approvati senza modificazioni. 

I1 disegno di legge B quindi votato a SCPU- 
lini0 segreto nel suo complesso ed approvato 
con l’astensione del gruppo comunista. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE l.0,10. - PTe- 
sidenza del Presidente MISASI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la grazia e la 
giustizia, Dell’Andro. 

Proposte di legge: 

Bianco: Norme a favore del personale delle 
cancellerie giudiziarie assunto in base all’articolo 27 
della legge 11 agosto 1973, n. 533 (3391); 

Rlaggioni ed altri: Norme per la sistemazione 
dei lcoadiutori giudiziari (2779) ; 

(Parere della I e della V Commissione). 
(Seguito dell’esuine e rinvio). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
27 febbraio scorso Pa Commissione aveva deli- 
berato all’unanimilà, con l’assenso del rap- 
presentante del Governo, di richiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa delle due pro- 
poste di legge. Pur essendo pervenuto l’as- 
senso dei rappresentanti di tutti i gruppi, la 
richiesta non ha ancora avuto corso non es- 
sendo stato espresso il parere delle Commis- 
sioni V e I, la quale, anzi, ha sollecitato la. 
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redazione di un testo unificato. Nella seduta 
del 16 aprile scorso è stato allora deciso di 
deferire ad un Comitato ristretto, presieduto 
dal deputato Patriarca, l’esame preventivo 
dei due progetti di’legge. 

I1 deputato Patriarca dichiara che il Comi- 
tato ristretto ha deciso all’unanimità di non 
procedere alla redazione di un testo unifi- 
cato e di proporre che la proposta di legge 
n. 3391 sia adottata come testo base. 

La Commissione accoglie all’unanimità la 
proposta del relatore, dando mandato al Pre- 
sidente di sollecitare l’espressione del parere 
della I e della V Commissione, per proce- 
dere quindi alla discussione in sede legisla- 
tiva. 

Proposte di legge: 

Cariglia e Reggiani : Trattamento economico 
spettante ai  magistrati ordinari, del Consiglio di 
Stato, della Corle dei conti, della giustizia militare, 
dei tribunali amministrativi regionali nonché del- 
I’avvocatura dello Stato (3502) ; 

Aliverti ed altri : Disciplina del trattamento 
economico dei magistrati ordinari e militari, dei 
magistrati del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti e dei tribunali amministrativi, e degli avvo- 
cati e procuratori dello Stato (3504); 

Massari : Disciplina del trattamento economico 
della magistratura, dei magistrati amministrativi 
regionali e del personale di cui alla legge 24 maggio 
1951, n. 329, nonché modificazioni al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1080 
(3601) ; 

(Parere della I e della V Commissione). 
(Rinvio  dell‘esame). 

Su proposta del Presidente, l’esame B rin- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

viato ad altra seduta. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 10’20. - PTe- 
sidenza del Presidente MISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’a grazia e la 
giustizia, Dell’Andro. 

Disegno di legge: 

Specificazione delle attribuzioni delle carriere 
direttiva, di concetto ed esecutiva delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie (Parere della I e della V 
Commissione) (3660). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo la relazione favorevole del d.eputato 
Lospinoso Severini, con cui concorda il rap- 

presentante del Governo, si passa alla discus- 
sione degli articoli. 

L’articolo 1 è approvato con un emenda- 
mento del relatore, in ordine al quale il sot- 
tosegretario Dell’Andro si rimette alla Com- 
missione, sostitutivo dell’ultimo comma con 
il seguente: 

(( Sino alla definitiva reviisione dei ruoli 
organici, in caso di mancanza o di assenza 
del personale di concetto il personale direttivo 
di cui al primo comma ne esercita le attri- 
buzioni fino a quando non possa provvedersi 
diversamente I ) .  

I! deputato Felisetti dà quindi ragione di 
un emendamento all’larticolo 2, tendente a 
stabilire che in caso di  mancanza o di as- 
senza del personale idirettivo il personale di 
concetto ne possa temporaneamente eserai t’a- 
re le attribuzioni. 

I1 deputato Pietro Riccio si dichiara fa- 
vorlevole all’emendamento Felisettii, mentre il 
Presicdente Misasi manifesta su di  esso delle 
perplessità. 

I1 ,deputato Ci ttad!ini propone d,i sostitui- 
re, al primo comma, le parols (( e redige 
i relativi verbali )I con le altre: c( redige e 
sottoscrive i relativi verbali 11. 

I1 relatore Lospinoso Severini non accetta 
l’emendamento Felisetti ed esprime parere fct- 
vorevole sull’iemendamento Cittadini. 

I1 sottosegretario Dell’Andro esprime pa- 
rere contrario sull’emendamento Felisetti e si 
rimette alla Commissione per l’emendamento 
Cittadini. 

La Commissione respinge l’emendamento 
Felisetti ed approva l’emendamento Cittadini 
nonché l’articolo 2 nel testo modificato. 

Con un analogo emendamento Cittadini, al 
secondo comma, è quindi approvato anche 
l’articolo 3. 

In fine di seduta il disegno di legge è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifica dell’ordinamento degli ufficiali giudi- 
ziari approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 (3574); 

Maggioni : Sistemazione degli amanuensi degli 
uffici giudiziari (722) ; 

Querci ed altri: Soppressione del ruolo aiutanti 
ufficiali giudiziari ed inquadramento degli stessi 
nel ruolo degli ufficiali giudiziari (1112) ; 

Mancini Vincenzo: Riconoscimento del servizio 
di aiutante ufficiale giudiziario nel ruolo di ufficiale 
giudiziario (Parere della I e della. V Commissione) 
(2087); 
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Becciu ed altri: Modifiche al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, 
e successive modificazioni, concernente l’ordinamen- 
to degli utriciali giudiziari (Parere della I ,  della V 
e della V I  Commissione) (2202). 

(Discussione e approvazione). 

11 relatore Patriarca, riassunti i termini 
del precedente dibattito, dichiara che le di- 
vergenze di opinioni registrate nell’ambi to 
delle categorie interessate si sono riprodotte 
anche nell’ambito del Comitato ristretto, che 
non B pertanto pervenuto a soluzioni concordi. 
Conclude invitando la Commissione ad appro- 
vare il disegno di legge senza modifiche, salva 
la necessith di procedere successivamente ad 
una riforma organica in questo settore. 

Si passa quindi all’articolo 1 del disegno 
di legge, prescelto come testo base per In di- 
scussione. 

I1 deputalo Coccia rileva che il provvedi- 
mento in discussione riveste nolevole impor- 
tanza per il concreto funzionamento degli uf- 
fici giudiziari. 

Soltanto in Italia ed in Francia, tra i 
paesi europei, permane la strana configura- 
zione attuale del rapporto di servizio degli 
ufficiali ed aiutanti ufficiali giudiziari, che 
unisce elementi propri del pubblico impiego 
ad altri di carattere privatistico, tra cui al- 
cuni propri del contratto di appalto. Tale 
situazione ha creato progressivamente uno 
stato di tensione, unitamente alla giusta ri- 
vendicazione degli aiutanti ufficiali giudiziari, 
chiamati a svolgere funzioni del tutto simili 
a quelle degli ufficiali giudiziari, per l’unifi- 
cazione dei due ruoli. 

Si B venuta nel frattempo a creare una 
terza categoria di operatori, incaricati dagli 
ufficiali giudiziari, attraverso forme privati- 
stiche, di collaborare allo smaltimenta del 
crescente lavoro degli uffici: gli amanuensi. 
I1 malcontento di costoro per l’esiguità del 
trattamento economico si è progressivamente 
indirizzato verso il Governo, sostanziandosi 
nella rivendicazione di un inquadramento nel- 
l’ambito dell’amministrazione statale. 

In tale situazione il gruppo comunista 
aveva ripetutamente sollecitato l’adozione in 
via di urgenza di un provvedimento volto ad 
inserire gli amanuensi nell’ambito del pub- 
blico impiego, senza alcun pregiudizio per 
la riforma dell’ordinamento degli ufficiali ed 
aiutanti ufficiali giudiziari, da operare nella 
prospettiva dell’unificazione dei due rud i .  

11 disegno di legge in discussione, invece, 
in primo luogo non regolamenta la posizione 

degli amanuensi riconducendola al modello 
tipico del pubblico impiego, bensì adotta unii 
soluzione intermedia analoga a quella esisten- 
te per gli ufficiali ed aiutanti ufficiali giudi- 
ziari. Inoltre, esso reca ~ o d i f i c h e  all’attusle 
normativa, t.endenli ad allargare il solco esi- 
stente tra gli ufficiali giudiziari e gli aiutanti 
ufficiali giudiziari, addossando a questi ultimi 
i compiti più gravosi e creando motivi di ulte- 
riore tensione e di pregiudizio per la succes- 
siva adozione della soluzione di fondo deli- 
neata anche dalla proposta di legge n. 1112, 
sulla quale il gruppo comunista ribadisce il 
suo orientamento favorevole. 

Conclude preannunciando la presentazione 
di alcuni emendamenti, tendenti a correggere 
le disposizioni del disegno di legge e ad ade- 
guarlo almeno in parte alle esigenze sopra 
prospettate. 

11 deputato Lospinoso Severini coricorda 
sulla riecessitb di una più vash  ed organica 
riforma del settore, che porti al superamelilo 
dell’a tluale anomala configurazione del rap- 
porto di servizio degli ufficiali ed aiutadi  
ufficiali giudiziari. 

I1 disegno di legge tende ad inserire gli 
amanuensi, nel frattempo, nell’amministra- 
zione statale; il che non può operarsi senza 
definire i compiti di tale categoria e conse- 
guentemente ristrutturare le funzioni del1.e 
altre due. Bisogna anzi rilevare che, a parte 
l’eccezione recata dalla recente legge sui pro- 
testi cambiari, il disegno di legge innova al 
regime attuale, conferendo agli aiutanti uffi- 
ciali giudiziari l’esclusiva titolarith di alcune 
funzioni. 

Conclude invitando la Commissione ad 
approvare il disegno di legge, che realizza 
nell’inimediato un delicato equilibrio tra le 
varie istanze del settore, nell’impegno comu- 
ne, del Parlamento e del Governo, di pro- 
cedere al più presto ad un’organica riforma 
dell’ordinamento degli ufficiali giudiziari. 

I1 deputato Coccia presenta un emenda- 
mento interamente sostitutivo dell’articolo i, 
tendente ad unificare il ruolo degli ufficiali 
giudiziari con quello degli aiutanti ufficiali 
giudiziari, i quali assumerebbero la qualifica 
di ufficiali giudiziari aggiunti, e recante l’isti- 
tuzione di un ruolo dei coadiutori addetti agli 
uffici giudiziari. 

I1 deputato Felisetli si associa all’emendn- 
mento Coccia. 

I1 Presidente avverte che, in caso di ap- 
~ P Q V C ~ Z P Q ~ ~  dell’enmaendamenio Coccia-Fdiselti, 
questo dovril essere s ~ B c “ , ~ p ~ s t ~ ,  per il psescsit- 
lo  payere, alle Comniisaioni I e V. 
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Il deputato Cittadini insiste sull’emenda- 
iiieiito Coccia-Felisett,i, sottolineando come esso 
distingua le qualifiche e le funzioni degli uf- 
ficiali giudiziari e degli ufficiali giudiziari ag- 
giunti, e rechi una adeguata collocazione dei 
coadiutori giudiziari. 

I1 relatore Patriarca osserva che nel presen- 
te dibattito si sono delineate delle posizioni re- 
lative alla riforma organica da tutti auspicata, 
ma che non può essere frettolosamente antici- 
pata, anche se è comune l’orientamento ten- 
dente a superare l’attuale ibrida configurazio- 
ne del rapporto di servizio degli ufficiali ed 
aiutanti ufficiali giudiziari. Non accetta per- 
tanto l’emendamento Coccia-Felisetti. 

I1 sottosegretario Dell’Andro esprime pa- 
rere contrari.0 sull’emendamento, che contra- 
sta con i principi generali, secondo i quali ad 
un ruolo unificato si accede in base a requisiti 
comuni, e non differenziati per le diverse qua- 
lifiche. Osserva al lresì che la denominazione 
di (1 aggiuiito )) lascia presumere l’unificazio- 
ne, e non la dislinzione, delle funzioni. 

La ,Commissione respinge l’emendamento 
Coocia-Felisetti ed appr.ova gli articoli 1 e 2 
con modifiche meramente formali. Passa quin- 
di all’articolo 3. . 

I1 deputato Coccia presenta tre emenda- 
menti, tendenti, rispettivamente, a prevedere 
un esame-colloqu-io anziche il concorso per 
esami, ad estendere al cinquanta per cento 
la riserva prevista per un quinto dei posti 
annualmente disponibili, ed a richiedere, per 
l’ammissione al concorso, il servizio senza 
demerito, anziché la qualifica di ottimo, per 
l’ultimo quinquennio. 

I1 relatore Patria.rca non accet,ta il. primo 
ed il terzo emendamento, dichiarandosi favo- 
revole al secondo. 

Il sottosegretario Dell’Andro manifesta 
parere contrario a tutti e tre gli emendamenti. 

La Commi.ssione respinge il primo ed il 
terzo emendamento ed approva l’articolo 3 
con il secondo emendamento Coccia. 

I1 deputato Coccia propone di sopprimere 
l’articolo 4. 

I1 deput.ato Cittadini concorda, rilevando 
che l’articolo 4 reca un inutile aggravi0 d i  
spesa. 

I1 relatore ed il rappresentante del Go- 
verno esprimono parere contrario alla sop- 
pressione dell’art.icolo 4 ,  che è approvato sen- 
za modifiche. 

I1 deputato Coccia propone la soppressione 
dell’articolo 5! che addossa agli aiutanti uf- 
ficiali giudiziari i compiti pilf gravosi, re- 
cando una alterazione a!l’attuale ripart.izions 
dei compiti tra uffic.iali ed aiutanti ufficiali 

giudiziari, con il rischio di produrre gravi 
conseguenze. 

I1 ,deputato Felisetti si associa all’emenda- 
mento Coccia. 

Il relatore Patriarca si dichiara contrario 
alla soppressione dell’articolo 5, che distin- 
gue le funzioni delle due categorie conferen- 
do perciò agli aiut,anti ufficiali giudiziari una 
autonomia maggiore di quella attualmente 
prevista. 

I1 sottosegretario Dell’Andro concorda con 
il relatore. 

I1 deputato CitBadini si dichiara favorevo- 
le all’emendamento Coccia-Felisetti. 

I1 Presidente Misasi manifesta perplessiià 
sulle considerazioni espresse dal deputato 
Coccia. 

I1 deputato Lospinoso 8everin.i si dichiara 
contrario alla soppressione dell’articolo 5. 

I1 deputato di Nudo  dichiara clie‘voterà 
contro l’articolo 5, che renderebbe pregiudi- 
zio alla adozione di eque soluzioni nell’am- 
bito della futura riforma organica. 

La Commissione delibera quindi la sop- 
pressione dell’articolo 5. 

Su richiesta’ del relat.ore Patriarca, il Pre- 
sidente sospende la seduta. 

’ 

.(La seduta, sospesa alle 12, B ripresa alle 12,lO). 

Si passa all’articolo 6. 
I1 deputato Manco fa proprio un. émen- 

damento Coccia-Feli’setti, r’itirato dai presen- 
tatori, tendente a precisare, . nel nuovo testo 
dell’articolo 173 dell’ordinamento degli uffi- 
ciali giudiziari, che i coadiutori operano sotto 
la direzione dell’ufficiale giudiziario diri- 
gent,e. 

La Commissione respinge l’emendamento 
Manco, non accettato dal relatore né-dal Go- 
verno, ed approva senza modifiche gli arti- 
coli 6 e 7. 

Si passa all’articolo 8. 
Respinto un emendamento Coccia, non ac- 

cettato dal relatore e dal Governo, sostitutivo, 
al primo comma, della parola ic cinquanta )) 

con la parola cc cento )), anche l’articolo 8 è 
approvato senza modifiche. ’ 

I1 relatore ed il ,rappresentante del Go- 
verno esprimono parere contrario su di un 
emendamento Coccia-Felisetti all’articolo 9, 
tendente ad esentare da ogni tributo, diverso 
dall’ordinaria tassa del dieci per cento, l’in- 
,dennità di trasferta e di accesso. 

; I1 relatore Patriarca ed il sottosegretario 
’qell’ Andro non accettano l’emendamento, che i è respinto. L’art>icolo 9 viene quindi appro- 

i vato senza modifiche. 

i 
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Il deputato Felisetti dh ragione di un ar- 
‘licolo aggiuntivo g-bis, che prevede un anti- 
cipo del rimborso delle spese sost.eriute dagii 
hfficiali ed aiutanti ufficiali giudiziari per lo 
svolgimento delle loro funzioni. 

Ii deput.ato Perantuono si associa al1’arti.- 
colo aggiuntivo Felisetti. 

I1 Presidente avverte che, in caso di ap- 
provazione, l’articolo aggiuntivo 9-bis dovrà 
essere trasmesso, per il prescritto parere, alla 
V Commissione. 

I1 deputato Lospinoso Severini invita i pre- 
sentatori a rit.irare l’articolo 9-btis, al quale, 
invece, il deputato di Nardo si dichiara favo- 
revole. 

I1 deputalo Pennacchini sottolinea l’ur- 
genza del provvedimento, che induce a non 
ritardarne l’iter. Rileva tuttavia che le dispo- 
sizioni in discussione presentano profili ana- 
cronistici, soprattutto se si considera che l’ar- 
bicoln 9 determina in quaranta lire a chi1,ome- 
tro, con un minimo di trecento lire, l’inden- 
n i l à  d i  1rnsferl;a. i cui livelli sarebbero forse 
accettabili se dovessero essere j3ferit.i al sin- 
golo att,o, anziché comprensivi delle spese in- 
contrate per una pluralità di atti compiu1.i 
con un unico spostamento. 

Il relat,ore Pat,riarca non accet,ta l’,artico- 
lo g-bis, precisando che l’articolo 9 va inter- 
pretato nel senso che 1’indennitA di trasferta 
è unica, a prescindere dal numero degli atti 
eseguit.i. 

11 sottosegretario Dell’Andro concorda. 
La Commissione respinxe l’articolo ag- 

giuntivo 9-bis. Respinge quindi \in artk.olo 
aggiuntivo Coccia-Felisetti 9-ter, non accet- 
tato dal relalore né dal Governo, recante 
un’indennità integrativa. per gli aiutanti uf- 
ficial i giudiziari. 

L’articolo 10 è successivamente approvato 
senza modifiche. 

Il relatore ed il rappresentante del Gover- 
no non accettano un emendamento Coccia-Fe- 
lisetti soppressivo dell’articolo 11. 

La Commissione approva quindi Fenza 
modifiche gli articoli 11: 12 e 13. 

In fine di seduta il disegno d i  legge è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato, con 
l’assorbimento delle proposte di legge n.  722, 
1212: 2087 e 2202. 

Proposta di legge: 
D’Arezzo e Speranza: Disciplina delle opera- 

zioni di locazione finanziaria (Parere della V I  e 
della X f I  Contntissione) (2438). 

(Rinvio del aegzaito dello discussionP‘. 

11 Presidente,. cnsistatata l’assenza del rela- 
tore Castelai. i m p c n a t r ~  in U : I R  divrssn wde 

parlamentare, rillviit ;itl alIra seduta il se- 
guito della discussior!e. 

Disegno di legge: 
Concessione di un contributo a favore dell’As- 

sociazione c Centro nazionale di prevenzione e di- 
fesa sociale2 di Milano (Apprcauatca dalla I I  Com- 
missione del Senato) (Barere della V Conantissione) 
(3697). 

(Rinvio del la  discussione). 

I1 relatore Pennacchini fa presente che nel- 
la seduta del 14 maggio scorso il Comitato per- 
manente per i pareri della V Commissione ha 
rinviato l’esame del provvedimento in discus- 
sione, assieme a quello di numerosi altri pro- 
getti di legge recanti contributi statali. 

Poitché nella seduta odierna non potrebbe 
dunque procedersi all’approvazione del dise- 
gno di legge, propone di rinviarne la discus- 
sione ad altra seduta. 

La iCoiiimissione accoglie la proposla del re- 
lalore. 

JAA SLDUTA TERMINA AIJLE 12,So. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Sedu ta  antimeqidiana. 

Comitato pareri. 

sidenan del Presidente TARABINI. - Interven- 
gono, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri e per il turismo e 
lo spettacolo, Drago. 

Disegno di legge: 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 9,15. - PTe- 

Soppressione dell’Ente nazionale per la distri- 
buzione dei soccorsi in Italia (fllodificato dalla I 
Commissione permanente del Senato) (Parere alle 
I I  Commissione, competente in sede legislativa) 

Su proposta del relatore Orsini la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole alle modifiche apportate dal Senato. 

(2848-B). 

Disegno di legge: 
Norme per il miglioramento dei trattamenti 

pensionistici e per il collegamento alla dinamica 
salariale (Parere alla X I I I  Ccammìssione, contpetente 
in sede legislativa) (3772). 

I1 Presidente Tambini, dopo aver illustra- 
to anialiticaniente il disegno di legge, propo- 
ne di esprimere parere favorevole. 
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I1 deputato Bartolini si associa alla propo- 
sta ,del relatore, esprimendo per altro alcune 
riserve nel merito del provvedimento. 

La Commissione delibera quindi d i  espri- 
mere parere favorevole al disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Provvidenze per l’editoria (Parere alla I I  Com- 
missione, competente in sede legislativa) (3776). 

I1 Presidente Tarabini illustra analitica- 
mente il disegno di legge e, pur esprimendo 
talune riserve nel merito, propone di espri- 
mere parere favorevole. 

Su richiesta del deputato Altissimo, I’esa- 
me del disegno di legge è rimesso in Com- 
missione plenaria. 

Disegno di legge: 

Provvidenze per le iniziative assistenziali del- 
U’Unione italiana ciechi (Approvato dalla I Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla I I  Com- 
missione, competente in sede legislativa) (3753). 

Su proposta del relatore’ Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole a1 disegno di .legge. 

Proposta di legge: 

Castellucci : Concessione di pensione straordi- 
naria a favore dei deputati dichiarati decaduti nella 
seduta del 9 novembre 1926 (Modificata dalla I Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla I 
Commissione, competente in sede legislativa) (52-B). 

Su proposta del relatore Orsini la Com- 
missione delibera ‘di esprimere parere favo- 
revole alla modifica approvata dal Senato. 

Proposta di legge,: 

Senatori Albertini e Cengarle: Modifica agli 
articoli 7 e 8 della legge 5 luglio 1964, n. 607, con- 
cernente il regolamento di alcune questioni econo- 
miche, patrimoniali e finanziarie t ra  la Repubblica 
italiana e la Repubblica federale di Germania (Ap- 
provata dalla I Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla I I  Commissione, competente in sede 
legislativa) (3755). 

I1 Presidente Tarabini in sosthzione del 
relatore Gargano riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge. 

I1 Sottosegretario per il tesoro Fabbri ri- 
leva che vi è qualche perplessità sulla entità 
della percentuale di cui all’articolo 2. 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera quindi di esprimere 

parere favorevole alla proposta di legge nel 
t,esto trasmesso dal Senato. 

Disegno di legge: 

Proroga del termine previsto dalla legge 23 di- 
cembre 1970, n. 1185, recante delega al Governo ad 
emanare le norme di attuazione della decisione del 
Consiglio delle comunità europee relativa alla so- 
stituzione dei contributi finanziari degli Stati mem- 
bri con risorse proprie delle comunità, adottata a 
Lussemburgo il 21 aprile 1970 (Parere alla I I I  Com- 
missione) (3620). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Gargano, e con il con- 
senso del Tesoro, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole all’emendamento 
trasmesso dalla Commissione di merito in 
data 21 maggio 1975. 

Proposte di legge: 

Bortolani ed altri; Bardelli ed altri; Incentiva- 
zione dell’associazionismo dei produttori agricoli nel 
settore zootecnico e norme pr la determinazione 
del prezzo di vendita del latte alla produzione 
(Testo unificato gi2 approvato dalla Camera e mo- 
dificato dal Senato) (Parere alla X I  Commissione, 
competente in sede legislativa) (3235-2208-B). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Gargano, e con il con- 
senso del Tesoro, la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole alle modifiche 
apportate dal Senato. 

Proposta di legge: 

Senatori Terracini e Pieraccini : Aumento del 
contributo annuo previsto dalla legge 8 febbraio 
1971, n. 88, a favore della società europea di cul- 
tura (SEC) con sede in Venezia (Approvata dalla 
V I I  Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla VIII  Commissione) (2251). 

Su proposta del Presidente Tarabini e con 
il consenso del Tesoro, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole alla pro- 
posta di legge, a condizione che si provveda 
ad aggiornare l’indicazione di copertura in 
rapporto all’onere relativo all’anno finanzia- 
rio 1975. Si suggerisce pertanto alla Com- 
missione di merito la seguente nuova formu- 
lazione ,del primo c o m a  dell’articolo 2: 
(( All’onere di lire 40 milioni derivante dal- 
l’applicazione della presente legge nell’anno 
finanziario 1975 si provvede quanto a lire 
20 milioni a carico del fondo speciale di cui 
al capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’an- 
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. ~ i o  1974 e quanto a lire 20 milioni mediante 
riduzione del fondo speciale di  cui al capi- 
tolo n. 6856 dello stesso stato di previsione per 
l’anno 1975 1). 

Disegno di legge: 

Potenziamento e razionalizzazione dell’attività 
di promozione delle esportazioni italiane (Appro- 
vato dalla X Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla X I I  Commissione) (3796). 

Su proposta del Presidente Tarabini e con 
il consenso del Tesoro, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole al dise- 
,gno di legge. 

Disegno di legge: 

Modifich alla legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
concernente provvedimenti a favore della cinemato- 
grafia (Approvato dalla V I I  Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla I I  Cornniissione, 
conipetente in sede legislativa) (3773). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
esprime peraltro riserve nel merito, e con il 
consenso ,del Tesoro, la Commissione delibe- 
ra che nulla osta all’ulteriore corso del prov- 
vedimento, che non comporta oneri per il bi- 
lancio dello Stato. 

IA  SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GTOVEDI 22 MAGGIO 1975, ORE 12’10. - PTe- 
s idenzn del Vicepresidenle MoLÈ. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
’Stato per il tesoro Fabbri. 

Disegno di legge: 

Concessione alla Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia di un contributo speciale di lire cin- 
quanta miliardi, ai sensi dell’articolo 50 dello Sta- 
tuto (Approvato dalla V Commissione permmente 
del Senato) (Parere della I Conaniissione) (3781). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Tarabini riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge nel testo appro- 
vato dal Senato, che autorizza la concessione 
alla Regione a staluto speciale Friuli-Venezia 
Giulia di  un contributo speciale di 50 miliar- 
d i  di lire per l’esecuzione di programmi re- 
gionali di sviluppo ai sensi dell’articolo 50 
dello statuto approvato con legge costituzio- 
nale 31. gennaio 1963, 81. 1, avvertendo che la 
Commissione affari costituzionali hi! espresso. 

in data odierna, parere favorevole al provve- 
dimento. 

I1 depulato kizzero, intervenendo nella 
discussione sulle linee generali, lanieri ta il 
ritardo ormai decennale con cui viene appro- 
vat.0 i l  provvedimento in esa,me rispetto agli 
impegni assunti dal Governo, nonchl! l’insuf- 
ficienza del contributo, nonostante l’aumento 
approvato dal Senato, che ha anche opportu- 
namente raccordato l’utilizzazione delle som- 
me ad una intesa programmatica Stato-regio- 
ne. Reannuncia, pertanto, I’ast-ensione del 
gruppo comunista ,dalla votazione, qualora 
non. vengano approvati gli emendamenti da 
lu i  presentati e intesi a raddoppiare l’entità 
del contributo. 

I1 depubato Ceccherini sottolinea l’urgen- 
za del d.isegno di legge in relazione ai pro- 
grammi regionali in corso di realizzazione in 
mat.eria di assistenza sanitaria, t.rasport,i pub- 
blici, edilizia popolare ed agricolt,ura. 

Il relatore Tarabini, dopo av.er racconian- 
dato alla Cmmissione l’approvazione del 
disegno di legge, si rimette al Governo per 
il parere sugli emendamenti. 

I1 Sott,osegretario per i l  tesoro Fabbri si 
a.ssocia alle considerazioni del relaLore ed. 
esprime parere contrario sugli emendamenti 
present,ati, in quanto privi di copertura R -  
rianziaria. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno di legqe. 
avendo respinto gli emendamenti proposti dal 
deputato 1 ~ z z e r o .  ’ 

I1 disegno ,di legge viene successivament,e 
votato a scrutinio segreto, con l’astensione 
del gruppo comunista, ed approvato nel testo 
Irasmesso dal Senato. 

T J A  SEDUTA TERMTNA ALLE 12,30. 

Sedx tn  pome.Pidiann 

Comitato pareri. 

GIOVED~ 22 MAGGIO 1975, ORE 17. - PTe- 
sidensa del Presidente  TARABJWI. - Inter- 
v l e v .  per i l  Govevm, il Sottosegretario di 
Sfato per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

%finanziamento della legge lo dicembre 1971, 
n. 1101, concernente la ristrutturazione, riorganiz- 
aazione e conversione dell’indaastria e dell’artigia- 
nato tessili (Parere alla X I I  Commissione, compe- 
tente In sede legblatica) (3777). 

Su proposta del Pre.;irPevrie Tarabini c\ con 
l’assenso del Tesoro la Commissiorie del i- 
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beaa a maggioranza di esprimere parere fa- 
vo.revole. 

Disegno di legge: 

Rifinanziamento della legge 8 agosto 1972, 
n. 464 (Parere alla X I I  Commissione, competente 
in sede legislativa) (3778). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Orsini, e con l’assenso 
del Tesoro, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Stanziamenti di fondi per i finanziamenti a 
favore delle medie e piccole industrie (Parere alla 
I l 1  Commissione, competente in sede legislativa) 
(3779). 

Su proposta del Presidente Tarabini e con 
l’assenso del Tesoro, la Commissione delibe- 
ra di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 
Prowidenze per l’editoria (Parere alla I l  Com- 

missione, competente in sede legislativa) (3776). 

Dopo che il deputato Baslini ha dichia- 
nato che il gruppo liberale ritira la richiesta 
di rimessione dell’esame in Commissione 
plenaria, su proposta del Presidente Tarabi- 
ni e con l’assenso del Tesoro la Commissione 
dclibera di esprimere parere favorevole. 

Proposta di legge: 
Storchi ed altri: Assegnazione di un contri- 

buto ordinario dello Stato a favore dell’Ente nazio- 
nhle sordomuti da destinarsi alla gestione delle isti- 
tuzioni scolastiche dell’ente stesso (Parere alla Y I l t  
Commissione) (3214). 

Su proposta del Pmsidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Orsini, e con l’assenso 
del Tesoro, la Commissione delibera d i  espri- 
mere parere favorevole, a condiaione che al- 
l’articolo 2, recante la norma di copertura 
finanziaria, si faccia riferimento al capitolo 
6856 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per il 19775 (anzidi6 al 
capitolo n. 3523 come erroneamente indicato 
nel testo della proposta di legge). 

Disegno e proposte di legge: 

Provvedimenti a favore delle medie e piccole 
imprese commerciali e del commercio integrato 
(1288) ; 

Milani ed altr i  : Finanziamenti agevolati alle 
piccole e medie imprese commerciali singole e asso- 
ciate e agli enti cooperativi (Urgenza) (1266); 

Erminero ed altri: Nuove norme sul finanzia- 
mento agevolato a medio termine al commercio 
(1578) ; 

Boffardi Ines ed altri: Nuove norme in ma- 
teria di finanziamenti a medio termine a favore 
delle imprese industriali, commerciali, turistico-al- 
berghiere ed esportatrici (795); 

Consiglio regionale del Veneto: Credito age- 
volato al commercio (2227); 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna : Cre- 
dito agevolato al settore commerciale (2279) ; 

Consiglio regionale della Basilicata : Credito 
agevolato al commercio (2309) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Credito age- 
volato al commercio (2311) ; 

Consiglio regionale del Lazio : Credito agevolato 
al commercio (2644) ; 

Consiglio regionale della Campania : Credito 
agevolato al commercio (2386) ; 

Consiglio regionale del Piemonte : Credito age- 
volato al settore commercia!le (2681); 

Consiglio regionale della Puglia: Credito age- 
volato al commercio (2770) ; 

Consiglio regionale della Toscana: Credito age- 
volato al settore commerciale (2370) ; 

Consiglio regionale dell’umbria : Credito age- 
volato al settore commerciale (2377); 

Consiglio regionale della Lombardia: Credito 
agevolato al commercio (2243) ; 

’ Consiglio regionale d’Abruzzo : Credito agevo- 
lato al commercio (2680); 

Consiglio regionale del Molise: Credito agevo- 
lato al settore commerciale (3258). 

(Parere alla X I I  Commissione). 

I1 Presid,ente Tarabini illustra l’emenlda- 
mento trasmesso in data odierna $dialla Com- 
missione di merito all’articolo 6 ‘del testo uni- 
ficato, rilevanido che lo stesso risulta privo 
di copertura finanuiwia. 

I1 deputato Bernini è favorevole all’emen- 
damento. 

Su proposta del Sdtosegretario per il te- 
soro Fabbri, cui a,derisce il Presidente Tara- 
bini, la Commissione :dcelibera di esprimere 
parere contrario all’emendamento trasmesso 
dalla Commissione di merito e insieme ,di ri- 
vediere .il precedente parere deliberato il 20 
maggio scorso nel senso di esprimere parere 
favorevole al testo unificato trasmesso dalla 
Commissione di  merito in data 15 maggio 
1975 a condinione che gli stanziamenti siano 
contenuti complessivamente nel limite di 5 
mil.iardi per il .19%’ e io  miliardi per nove 
anni a partire dal 1976, con copertura del- 
l’onere relativo all’anno finanziario in corso 
mediante corrispondente riduzione del capi- 
tolo 9001 dello stato di  previsione della spesa 
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del Ministero del tesoro per lo stesso anno 
(con prelievo dall’accantonamento relativo 
all’Artigiancassa). La Commissione di merito 
provveder& al 14parto dello stanziamento tra 
fondo per il finanziamento delle agevolazioni 
e fondo centrale di  garanzia. 

(La seduta, sospesa alle 17,15, 2 ripresa alle 18). 

Disegno di legge: 

Norme per il miglioramento dei trattamenti 
pensionistici e per il collegamento alla dinamica 
salariale (Parere alla X I I I  Commissione, compe- 
tente in sede legislativa) (3772). 

Dopo che il relatore presso la Commissione 
lavoro, onorevole Vinlcenzo Mancini, e il Pre- 
sidente della stessa Commissione onorevole 
Zanibelli hanno illustrato gli emendamenti 
trasmessi i n  data odierna dalla Commissione 
di merito e dopo interventi dei deputati Po- 
chetti, Giovanardi e Orsini, del Presidente Ta- 
rabini e del Sottosegretario di Stato per il te- 
soro Fabbri, su proposta del Presidente Tarn- 
bini la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere ravorevole solo sugli emendamenti Bian- 
chi all’articolo 3, Giovanardi all’articolo 4 
(contrario il tesoro), Bianchi agli articoli 7, 
9 e 10, del Governo all’articolo 12, de Vidovich 
all’articolo 16 (conlrario il tesoro), Bianchi 
all’articolo 21, Sgarbi Bompani h c i a n a  al- 
l’articolo 22, Bianchi all’articolo 24 (contrario 
il tesoro all’emendamen to soppressivo dell’ul- 
timo comma), Bianchi agli articoli 29, 30 e 
15 (contrario per gli emendamenti all’articolo 
15 il tesoro), nonche agli articoli aggiuntivi 
Sgarbi Bompani Luciana, Ballarin, Biamonte 
e Bianchi (contrario il tesoro agli articoli ag- 
giuntivi Biamonte e Bianchi). 

La Commissione suggerisce altresì alla 
Commissione di merito l’opportunità di inse- 
rire all’articolo 19 un comma del seguente te- 
nore: (( I1 Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio )). 

I I A  SEDUTA TERJlINA ALLE 21. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVED~ 22 MAGGIO 1973, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente LA UGGIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Galli. 

Disegno e proposta di legge: 

Soppressione dell’Ente c Gioventù italiana D e 
sistemazione del personale dipendente (2250) ; 

Concas ed altri : Soppressione dell’Ente c Gio- 
ventù italiana D e trasferimento delle attività del 
patrimonio e del personale alle regioni (2628); 

(Parere alla I Commissione). 

Su proposta del Presidente La Loggia, la 
Commissione dichiara che nulla osta all’ulte- 
riore i ter dei provvedimenti, nel nuovo testo 
unificato. 

Disegno di legge: 

Provvidenze per l’editoria (Parere alla I I  Com- 
missione) (3776). 

S u  proposta del relatore Rende, la Com- 
missione dichiara che nulla osta all’ulteriore 
i ter del provvedimento. 

Disegno di legge: 
Norme per il miglioramento dei trattamenti 

pensionistici e per il collegamento alla dinamica 
salariale (Parere alla X I I I  Commissione) (3772). 

Su proposta del relatore Spinelli, dopo in- 
terventi del deputato Vespignani (che si sof- 
ferma sulla questione dei limiti di reddito ai 
fini della corresponsione di determinati be- 
nefici, sulla questione delle ritenute sugli ar- 
retrati di pensione e di assegni familiari e 
sulla tassazione degli assegni familiari perce- 
piti dai lavoratori autonomi), del deputato 
Terrsroli (che ricorda gli impegni presi dalla 
Commissione e dal Governo in materia di 
cumulabilità della pensione sociale con le 
pensioni di vedova di guerra e d i  vedova di  
invalido di guerra), del deputato Raffaelli 
(che solleva le questioni connesse alla rever- 
sibilità nei casi di sopravvenuta inabilita o 
nullatenenza), del Presidente La Loggia (che 
riassume lo stato della discussione), del Sot- 
tosegretario Galli (che si impegna a riferire 
in giornata a1 Ministro sulle questioni solle- 
vate), la Commissione adotta il seguente pa- 
rere: 

(( La Commissione si B soffermata, per 
quanto di propria competenza, sia sulle que- 
stioni relative ai limiti di reddito stabiliti ai 
fini del godimento di particolari benefici, sia 
su talune questioni connesse al trattamento 
fiscale degli arretrati di pensione e di assegni 
familiari ed osserva: 

(I) per quanto concerne i limiti di red- 
dito, le recenti modifiche legislative, dell’ago- 
sto scorso, in materia di detrazione d’impo- 
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sta sul reddito delle persone fisiche, hanno 
portato, in termini d’imponibile, per una fa- 
miglia con due lavoratori o pensionati, il li- 
mite di non assoggettamento a lire 1.560.000. 
A tale livello deve pertanto essere portato il 
tetto che gli articoli 3, 6, 8 e 10 del decreto- 
legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito nella 
legge 16 aprile 1974, 11. 114, fissano in lire 
1.320.000. Analoga osservazione vale per l’ele- 
vamento del limite di cui all’articolo 12 della 
legge 30 marzo 1971, n. 118; 

b )  per quanto concerne la questione 
delle ritenute fiscali praticate sulle corre- 
sponsioni degli arretrati di pensione e di as- 
segni familiari, soggetti a tassazione separa- 
ta, occorre distinguere due ipotesi: per gli 
arretrati relativi a diritti maturati a tutto il 
31 dicembre 1973, occorre, agganciandosi alle 
disposizioni transitorie di cui all’articolo 83 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597, stabilire che gli arre- 
trati di pensione o di assegni familiari (non 
soggetti a complementare a tutto il 31 dicem- 
bre 1973) non sono tassabili. Per l’ipotesi de- 
gli arretrati relativi a diritti maturati poste- 
riormente al 31 dicembre 1973, occorre sta- 
bilirne la tassabilità solo per la parte che ec- 
cede il yuantum di detrazione che sarebbe 
spettata ai soggetti percipienti, ove la corre- 
sponsione della pensioine o degli assegni fa- 
miliari fosse avvenuta tempestivamente; 

c )  per quanto concerne gli assegni fami- 
liari percepiti dai lavoratori autonomi, occor- 
re equipararne il trattamento fiscale a quello 
vigente per gli assegni familiari percepiti dai 
lavoratori dipendenti. 

Si ricorda inoltre che, in materia di non 
cumulabilità delle pensioni sociali, la VI 
Commissione finanze e tesoro, all’unanimità, 
presentò nella seduta del 23 gennaio 1975, in 
sede di discussione del provvedimento n. 3354 
coricerimite le pensioni di  guerra, un ordine 
del giorno accolto da€ Governo, in cui si im- 
pegnava il Governo stesso a pre’disporre i mez- 
zi  necessari alla revisione del trattamento delle 
vedove di guerra e delle vedove degli invalidi 
di guerra con particolare riferimento alla cu- 
mulabilità di  tali trattamenti con la pensione 
sociale. L’ordine del giorno medesimo tra- 
duceva un emendamento tendente a stabilire, 
in deroga alle disposizioni contemplate dal- 
l’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
e dall’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 
1974, n. 30, convertito nella legge 16 aprile 
1974, n. 114, la cumulabilità della pensione so- 
ciale con la pensione di vedova di guerra e 
con le pensioni indirette e dirette dalla VI11 

alla I categoria senza assegni di superinva- 
lidità n. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

(GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del PTesidenle LA ,LOGGIA. - 1,nter- 
viene il :Sottosegretario di (Stato per le fi- 
nanze Galli. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL 
GOVERNO IL i 5  MAGGIO 1975 SUI PROGRAMMI 
RELATIVI ALLA RISTRUTTURAZIONE DELL’AZIENDA 

DEI MONOPOLI DI STATO. 

I1 deputato Cesaroni interviene ampiamen- 
te sulle comunicazioni del Governo e, pur 
dando atto della vastità dei problemi trattati, 
ribadisce che le comunicazioni sono avvenute 
con ritardo e confermano la eccezionale gra- 
vita della situazione dell’azienda dei mono- 
poli, della sua capacità produttiva, della sua 
influenza sul mercato, della debolezza nel- 
l’affrontare la concorrenza straniera. Richia- 
ma e sottolinea la gravità dei dati emergenti 
in materia di importazione ed esportazione 
di tabacco, le lquestioni connesse all’affievo- 
limento della occupazione, le cui cause non 
possono rinvenirsi certo nei meccanismi con- 
tabili. La vera causa della crisi è la politica 
che ha gestito il settore e che ha teso a crea- 
re spazi sempre più ampi all’iniziativa pri- 
vata e alla concorrenza estera. Richiama le 
richieste più volte avanzate dal gruppo co- 
munista in materia produttiva e occupazio- 
nale e sollecita l’attuazione degli impegni in 
materia di investimenti. ILe ipotesi di rifor- 
ma e ristrutturazione avanzate dal Governo 
sono vaghe e imprecise. I1 gruppo comunista 
6 contrario alle ipotesi di holding e al doppio 
regime per i rapporti di lavoro r(pubb1ici- 
stico per i già occupati e privatistico per i 
nuovi assunti). L’azienda deve rimanere una 
azienda di IStato e ciò non contrasta con le 
esigenze di concorrenzialità e produttività. 
Occorre por mente ad una gestione che sia 
unitaria soprattutto nella capacità di valutare 
unitariamente l’intero ciclo, dalla coltivazio- 
ne al commercio estero, che combatta i feno- 
meni speculativi di intermediazione e in- 
stauri un corretto rapporto con coltivatori e 
rivenditori. 

I1 deputato Spinelli sottolinea il ritardo 
della discussione odierna rispetto alle scaden- 
ze ormai prossime del 1” gennaio 1976, rese 
più gravi dalla situazione economica e pro- 
duttiva dell’impresa. Sotto il profilo produt- 
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tivo, è necessario por mente all’urgenza del 
potenziamento degli organici e di nuove e 
accelerate assunzioni e battere, abolendo gli 
appalti, l’intermediazione speculativa. La ri- 
strutturazione va concepita in termini uni- 
tari come controllo efficace dell’intero ciclo 
produttivo e di mercato. L’azienda deve ri- 
manere una azienda di Stato e, quanto al 
personale, sono pericolosissime le ipotesi di 
un trattamento diversificato da un lato per 
i vecchi occupati e dall’altro per i nuovi as- 
sunti. 

Dopo un breve intervento sull’ordine dei 
lavori del deputato Santagati, il Presidente 
La Loggia rinvia il seguito della discussione 
ad altra seduta. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

Comitato pareri. 

GIOVED~ 22 MAGGIO 1975, ORE 17,30. - YTe- 
sidenza del Vicepresidente TERRAROLI. - In- 
terviene il §ottosegretanio di 8tato per le fi- 
nanze, Galli. 

Disegno di legge: 

Rifinanziamento della legge 8 agosto 1972, 
n. 464 (Parere alla X I I  Commissione) (3778). 

I1 (deputato Vincenzi, in sostituzione del 
relatore Rende, ,illustra il disegno di legge e 
raccomanlda l’espressione del parere favore- 
vole. 

I1 ,deputato Giovannini dichiara la contra- 
rie& del gruppo comunista al provvedimen- 
to. Le finalitA della legge che viene rifinan- 
ziata, infatti, non sono mai state realizzate 
nB esistono i pnesupposti per la loro realiz- 
zazione. La disciplina della materia è assai 
confusa ed esige un riordinamento radicale. 
Manifesta I’awiso che le agevolazioni tribu- 
tai+e richiamate al primo comma Qell’arti- 
colo i vadano presisate con il rinvio all’ar- 
ticolo 40 del decreto tdel Presidente della Re- 
pubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Galli raccomanda l’espressione del parere fa- 
vorevole. 

Su proposta del relatore Vincenzi la Com- 
missione, a maggioranza, adotta la seguente 
decisione: 

(1 La Commissione esprime, a maggioran- 
za, parere favorevole all’ulteriore i8e-P del 
prowedimento, suggerendo alla Commissione 
d i  merito di precisare all’articolo 1, in rela- 
zione alle agevolazioni tributarie ” vigenti I ’ ,  

che si tratta dei benefici previsti dall’articolo 
39 e dal primo comma dell’articolo 40 del 
decreto del Presidente delle Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601 D. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE iT,45. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATlVA 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente GUADALUPI. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per la difesa, 
RADI. 

Disegno e proposte di legge: 

Nuove norme per il servizio di leva (Appro- 
vato dalla IV Commissione permanente del Senato) 
(Parere della I ,  della I l ,  della V ,  della VI  e della 
Vlll Commissione) (3745) ; 

Maggioni ed altri: Estensione ai giovani coniu- 
gati con prole ed arruolati nel servizio di leva, dei 
benefici di cui all’articolo 91, capo IX, sezione I, del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 
1964, n. 237 (154); 

Boldrini ed altri: Riduzione della ferma di 
leva per U’esercito, per l’aeronautica e per la marina 
(Parere della IV e della V Commissione) (663); 

Bodrito ed altri,: Nuove norme sul servizio di 
leva (1335) ; 

Tremaglia ed altri: Modifica degli articoli 44 
e 78 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 febbraio 1964, n. 237, per consentire la chiamata 
alle armi al diciottesimo anno di età (1827); 

Servadei e Fagone: Riduzione a 12 mesi della 
ferma di leva per tutti i militari (1973); 

Birindelli: Norme sul servizio di leva (1992); 
Strazzi ed altri: Dispensa dalla ferma di leva 

per i giovani coniugati (2723). 
(Seguilo della discussioite e approvazione).  

I1 Presidente ricorda che nella seduta di 
ieri si 6 esaurita la discussime sulle linee 
generali del provvedimento. 

I1 relatore Vaghi informa preliminarmente 
che, a seguito del parere reso dalla Commis- 
sione istruzione, egli presenterii un ordine 
del giorno che riflette le osservazioni con- 
tenute nello stesso. Ringrazia gli oratori in- 
tervenuti nel dibattito per il contributo pre- 
zioso portato ail’approfondimento di un tema 
di tanta rilevama. X coloro che hanno espres- 
so delle riserve, ricorda che i l  provvedimento 
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no11 i: perfetto né tantomeno intende essere la 
panacea di tutti i mali che affliggono le For- 
ze armate. Questa riforma è a suo dire stru- 
mento per la realizzazione di altre, ed a que- 
sto fine risulteranno assai utili gli indirizzi 
emersi nel dibattito. Nel replicare brevemen- 
te aali interrogativi sollevati negli interventi 
di ieri, ribadisce i punti qualificanti della 
nuova normativa, di cui ritiene opportuno sot- 
tolineare i numerosi e sostanziosi momenti di 
innovazione anziché rilevarne le inevitabili e, 
a suo avviso, non gravi lacune; e rileva che 
un primo passo in avanti viene oggi compiu- 
to proprio in direzione della auspicata ri- 
st>rutturazione globale delle Forze armate. 
Dopo aver espresso apprezzamento per il sin- 
cero spirito dimostrato da tutti i gruppi in 
questo approccio al necessario processo di 
rinnovamento, auspica l’approvazione del 
provvedimento. 

I1 sottosegretario Radi ringrazia il rela- 
tore e gli oratori intervenuti a nome del Mi- 
nistro, trattenuto all’estero da improrogabili 
impegni di Governo. Si soffernia su t,alune 
quesf.ioni di fondo sollevate nel dibattito, ri- 
levando che Ifaccusa di sett,orialitA va respiri.- 
t,a in quanto il provvedimento si poneva fini 
limitati, urgenti e finalizzati al prosieguo del 
processo di ristrutt,urazione delle Forze ar- 
mate in corso. Assicura che il Ministero pro- 
ceder& sollecitamente alla predisposizione di 
un testo coordinato sull’intera. materia, che 
ne permetta anche a.i non addetti ai lavori 
una agevole lettura. 

Informa che il Ministero iè altresì impegna- 
to nel miglioramento delle condizioni di vita 
dei militari di leva, .il cui parere viene ascol- 
tato. Rimangono aperti i problemi di attua- 
zione delle riforme da pii1 parti invocate nel 
dibattito, ma assicura che lo stadio di defini- 
zione dei provvedimenti in questione è avan- 
zato, Le modifiche apportate dal Senato hanno 
a suo avviso migliorato il testo governativo in 
punti di. grande rilievo, e dB atto della colla- 
‘borazione aperta dalle forze politiche in questa 
opera migliorativa. Non, ritiene però che gli 
emendamenti proposti in questa sede produr- 
rebbero effett.i capaci di compensare il ritar- 
do che determinerebbe un riesame da parte 
del Senato. Talune proposte, quaJe quella del- 

, l’onorevole Birindelli di una ferma differen- 
ziata, appaiono estranee al .nostro tessuto co- 
stituzionale: ribadisce che il Governo non 
pensa minimamente a reparti composti esclu- 
sivamente,da volontari. Non esiste a suo av- 
viso la possibilità di accogliere la richiesta 
di esonero per gli ammogliati senza prole, 
che si presterebbe a facili abusi. Altri rilievi, 

pur fon.dati, mal si adattano ad essere inseriti 
in un testo di legge, potendo essere meglio di- 
sciplinati in sede di regolamenti di attuazio- 
ne. Conclude ricordando che con la riduzio- 
ne della -ferma di leva l’Italia si pone alla 
avanguardia tra i paesi occidentali. 

I1 Presidente passa all’esame degli articoli. 
La Commissione approva nel testo del Se- 

nato gli articoli 1, 2 e 3, ai quali non sono 
stati presentati emendamenti, e l’articolo 4, 
avendo respinto due emendamenti a firma An- 
gelini ed alt.ri ad esso presentati. Approva 
quindi, sempre nel testo del Senato, l’articolo 
5 - al quale non sono stati presentati emen- 
damenti -, l’articolo 6 - dopo ‘aver respinto 
un emendamento Angelini ed altri - e l’ar- 
ticolo 7, al .quale non sono stati present.ati 
emendamenti. Respinti quindi due emenda- 
menti Angelini ed altri riferiti ,rispettivamente 
agli articoli 8 e 9, approva gli articoli 8, ‘9, 
10, 11, 22 e 13 nel testo del Senato. 

Approva quindi l’articolo 14, sul quale è 
skato respinto un emendamento Angelini ed 
altri, e gli articoli 15, 26 e 17, ai quali non 
sono riferiti emendamenti. 

Il deputato Allocca ritira un emendamento 
all’articolo 18 - che viene poi approvato nel 
testo del Senato - avvertendo che ne trasfon- 
derà i l  cont,enuto in un ordine del eiorno. 

La Commissione approva quindi l’arti- 
colo 19, avendo respinto un  emendamento 
Angelini ed altri ad esso riferito, e gli a.rti- 
coli 20 e 21, ai quali non sono stati presen- 
tati emendamenti. 

I1 depu1at.o Armani ritira u n  enienda.mento 
all’articolo 22, dichiarando che ne trasferirà 
il contenuto in un ordine del giorno. Ven- 
gono respinti due emendamenti Angelini ed 
altri e due a firma Orlando riferiti all’arti- 
colo 22. che viene poi approvato nel testo del 
Senato. Gli articoli 23, senza emendamenti, 
e 24, al quale sono. stati Dresentati emenda- 
menti dai deputati Angelini ed altri e Or- 
lando, sono approvati nel testo del Senato. 
Così 1’a.rticolo 25. in riferimento al quale è 
respinto un emendamento Orlando. e gli arti- 
coli 26 e 27: ai quali non sono riferiti emen- 
damenti. 

I1 deputato Angelini’ ritira due suoi emen- 
damenti riferiti .agli articoli 28 e 30; ne tra- 
sferirà il contenuto in un ordine del giorno. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 28, 29, 30, 31; 32, 33. 34: 35: 36 - avendo 
il deputato Angelinj. ritirato un emendamento 
ad esso riferito, - 37, 38, 39,. 40, 41 e 42 del 
provvedimento nel testo licenziato dal Senato; 
approva, infine, la tabella finale. 

. .  
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I1 Presidente avverte che sono stati pre- 

La Commissione difesa della Camera dei 

in sede di approvazione del disegno di 

sentati i seguenti ordini del giorno: 

Deputati 

legge (1 nuove norme sulla leva )), 
raccomanda al Ministro della difesa 

l’emanazione di disposizioni per la conces- 
sione di una licenza straordinaria ai giovani 
in servizio di leva candidati nelle elezioni 
dei consigli comunali, provinciali e regionali. 

La Commissione ritiene inoltre necessaria 
l’emanazione di precise disposizioni perché i 
giovani eletti nei consigli comunali, provin- 
ciali e regionali vengano posti in condizione 
di svolgere il loro mandato, assegnandoli al 
reparto militare più vicino al centro dove ha 
sede il consiglio di cui fanno parte; e perché 
ai giovani militari eletti alle cariche di sin- 
daco, presidente provinciale, presidente re- 
gionale e di assessore comunale, provinciale 
e regionale si applichino le norme in vigore 
per i lavoratori chiamati a cariche elettivc. 
(0/3745/1/7) BANDIERA. 

La Commissione difesa della Camera dei 
Deputati, 

presa visione delle osservazioni conte- 
nute nel parere espresso dalla VI11 Commis- 
sione Istruzione sul disegno d i  legge n. 3765 
rcante (1 nuove norme per i l  servizio di leva I ) ,  

impegna il Governo 
a considerare l’opportunith di far fruire degli 
stessi benefici di cui ai punti d )  e) dell’arti- 
colo 19, gli studenti che frequentano corsi 
universitari riconosciuti e non previsti dal- 
l’articolo quale ad esempio i corsi biennali di 
perfezionamento della scuola normale supe- 
riore di Pisa per laureati; 

impegna altresì i l  Governo 
a considerare l’opportunit8 di far godere i 
benefici di cui alle lettere a)  e b )  dell’arti- 
colo 20 agli studenti che frequentano i corsi 
di completamento dell’iskruzione professio- 
nale e i corsi integrativi istituiti presso i licei 
artistici e gli istituti magistrati di cui alle 
vigenti norme di leggi. 
f Q,l37&/2/7) (i VAGHI n. 

(1 La Commissione difesa della Camera. 
considerato c.he la riduzione della ferma 

di leva, accogliendo una esigenza profonda- 
nlente senMa, deve segnare I’awio di una 

politica per riordinare in senso moderno e 
democratico il servizio militare obbligatorio; 

ribadita l’urgenza d i  far cadere definiti- 
vamente impostazioni discriminatorie ed au- 
toritarie che hanno colpito i giovani di leva 
ed i militari democratici turbando profonda- 
mente le forze armate, 

invita il Governo: 
1) a dare attuazione alla revisione del 

regolamento di  disciplina ed a ppesentare al 
più presto al Parlamento il testo delle nor- 
me predisposte ,dalla amminiistrazions mi- 
litare; 

2) a sollecitare le autoritb militari terri- 
toriali a prendere in esame, in contatto con 
i governi e le assemblee regionali, le qne- 
stionli riguanTdanti l a  maggiore efficienza della 
sanità militare, il miglioramento delle strut- 
ture e idei seivizi di caserma e di reparto, 
l’organizzazione ,del tempo libero, delle atti- 
vità culturali e t%xeative; 

3) a rivedere i criteri e i metodi di istru- 
zione, di a;ddestramento e di specializzazione 
perché siano assicura6i l’impiego operativo’ 
dei g.iovani, tenendo presenti le attituldini e 
le qulalificazioni profes.sionali possedute, la 
sicumzza individ,uale e colletbiva, la elimi- 
nazione dei tempi morti; 

(I) a preadere misure, ove occorra d’in- 
tesa con le regioni e le amministrazioni co- 
munali, per il tra,sporto urbano gratulit,o per 
i giovani di leva e a rivedere rapidamente 
le disposizioni ripmrdanti 31 trattamento eco- 
nomico (soldo, indennità, niduzioni tariffa- 
rie, eccetera) anche in considerazione che gli 
aumenti dei prezzi. e delle tariffe pubbliche 
nonché l’incidenza dell’inflazione hanno de- 
terminato una situazione insostenibile; 

5 )  a promuovere l’informazione tempe- 
stiva e periodica delle disposizioni, delle cir- 
colari, dei provvedimenti . ministeriali, delle 
iniziative legislative e delle leggi approvate; 

6 )  ad adottare misure per assicurare il 
rispetto della legge che garantisce la conser- 
vazione del posto di lavoro a favore dei gio- 
vani coscritti, il superamento, nella pubblica 
amministrazione, delle pratic.he tendenti a 
condizionare l’ammissione ai concorsi di as- 
sunzione all’espletato adempimento dell’obbli- 
go del servizio militare, il riconoscimento ai 
fini previdenziali e di quiescenza del periodo 
di leva; 

7) a dare sollecita adesione alla propo- 
sta n. 2967 gib concordata t,ra i diversi grup- 
pi politici dp.1Pa commissione difesa riguar- 
dante l’adeguamento delle pensioni in caso 
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di invalidità temporanea o permanente dei 
giovani in servizio di  leva; 

8) a dare un carattere più aperto alle 
sedute dei reparti sui temi della educazione 
civica, per la illustrazione della costituzione 
e del regolamento di ,disciplina le cui copie 
dovranno essere distribuite a tutti i militari 
di leva. 
(0/3745/3/7)  D’ALESSIO, BOLDRINI, NAHOUM, 

ANGELINI , D’ AURIA, LIZZERO, 
PELLIZZARI, TESI, MIGNANI, 
CERRI , VENEGONI , BISIGNANI . 

La Commissione difesa, 
dando atto che l’approvazione del dise- 

gno di legge per la riduzione della ferma deve 
significare un impegno per il riordinamento 
del servizio militare obbligatorio in aderenza 
al dettato costituzionale, 

invita il Governo 
1) a predisporre con urgenza la revisione 

del regolamento di disciplina; 
2)  a definire sollecitamente provvedimen- 

ti per una maggiore efficienza delle strutture e 
dei servizi di caserma, della sanità militare e 
dell’organizzazione del tempo libero, nel qua- 
dro della generale rjstrutturazione delle forze 
armate; 

3 )  a rivedere i criteri e i metodi di ad- 
destramento e di specializzazione per meglio 
assicurare ai giovani militari l’impiego opera- 
tivo utilizzando le qualificazioni possedute e 
le attitudini personali; 

4) a prendere in considerazione l’oppor- 
tunit.3 di agevolare i militari di leva con tutte 
le possibili iniziative di ordine economico e 
finanziario; 

5) a garantire la più ampia informazione 
delle disposizioni ministeriali e delle iniziative 
legislative che possono interessarli; 

6) a dare sollecito avvio alla discussione 
della proposta di legge riguardante l’adegua- 
mento delle pensioni di invalidità temporanea 
o permanente contratta dai giovani durante il 
servizio di leva. 
(0/3745/4/7)  VAGHI, SAVOLDI, BANDIERA. 

La Commissione difesa della Camera, 
ritenendo che il tempo trascorso in ar- 

ruolamento volontario dagli allievi ufficiali 
delle scuole militari possa essere ritenuto so- 
st,it.utivo del servizio di leva, 

invit,a il Governo 
a. studiare una soluzione che possa ridurre o 
esentare dall’obbligo di leva gli allievi che 

nel corso degli studi presso le scuole mili- 
tari sono rimasti volontariamente arruolati 
per una durata superiore a quella del servizio 
di leva. 
(O/ 3745 / 5 / 7 )  (( ALLOCCA )). 

La Commissione difesa della Camera, 
considerato: 

che in agricoltura è in atto un accen- 
tuato processo. di senilizzazione in conseguen- 
za del progressivo abbandono delle campagne 
da parte dei giovani; 

che occorre adottare alcune misure per 
arrestare l’esodo degli elementi più idonei a 
concorrere al progresso e allo sviluppo del- 
l’agricoltura; 

che alcune recenti decisioni dei tribu- 
nali amministrativi regionali hanno ricono- 
sciuto che può essere esonerato dal servizio 
militare il giovane la cui presenza sia indi- 
spensabile alla gestione dell’azienda agricola, 
indipendentemente’ dalle dimensioni della 
stessa, 

invita il Governo 
a che, in occasione della chiamata alla leva 
di ciascuna classe, il Ministro della difesa 
determini, in aggiunta a quelli elencati nel- 
l’articolo 22, ultimo comma, il titolo di di- 
spensa dal servizio di leva per il giovane tito- 
lare o coadiuvante di impresa agricola fami- 
liare la cui presenza sia indispensabile alla 
gestione della medesima. 
(0/3745/6/7)  (( ARMANI )?. 

La Commissione difesa della Camera, 
alla luce della disciplina contenuta negli 

articoli 28 e 30 del disegno di legge n. 3745, 
invita il Governo 

a esaminare con le organizzazioni sindacali i 
problemi che si dovessero presentare nella 
attuazione delle norme previste dagli articoli 
in questione. 
. (O/  3745/7/7) (( ANGELINI I ) .  

La Commissione difesa della Camera, 
considerato che con la part,enza per il 

servizio militare di giovani impegnati come 
titolari o coadiuvanti di botteghe artigianali 
o di aziende commerciali a conduzione di- 
rett.a, possono determinarsi serie conseguen- 
ze per il funzionamento delle aziende stesse 
e per. i nuclei fa.miliari interessati, 

invita il Governo 
ad esaminare con particolare attenzione la. 
possibilità di concedere, dopo opportuna 
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istruttoria, I’even tuale dispensa dal servizio 
militare dei soggetti in questione. 
10/3745/8/7) (1 ARMANI, DE MEO n. 

I1 cottosegretario Radi accoglie l’ordine 
del giorno Rmdiera 0/3745!1/7: accoglie come 
raccomandazione gli ordini del giorno Va.- 
ghi 0/374512/7, Vachi, Bandiera e Szvoldi 
0/3715/4/7,  Allocca 0/3745/5/7, A,rmani 01 
97451617, 0/3745/8/7 e Angelini 013745 171’7. 
Ugualmente a titslo di raccomanda.zione ac- 
coglie l’ordine del giorno D’ Alessio 0137451 
317, dopo che i proponenti hanno a,ccettato la 
soppressione del comma secondo della. pre- 
messa, e !e seguenti modificazioni: i l  pun- 
to i). va sost,it,uito con le parole (1 a definire 
Va revisione del regolamento di fisciplinn 3); al 
punto due, le parole da: (( n sollecitare )) fino 
a (1 rigunrdnnti n, vanno sosthite con le pa- 
role: (( n defin.ire sollecitnmente povvedi -  
menti per n. 

1 presentatori non insistono per la vota- 
zione dei rispettivi ordini del giorno. 

I1 deputato Niccolai Giuseppe, parlando 
per dichiara,zione di voto! dichiara che il 
gruppo del MSI-Destra nazionale si asterrà, 
d.alla votazione. La legge viene varata senza 
che sia stat.0 a,ccert,ato se una leva ridotta a 
12 mesi sia sufficiente per un buon addestra- 
mento, a causa del rapido invecchiamento di 
materiali e tecniche, inoltre, i.1 reimpiego in 
caso d i  necessità dei congedati è praticameille 
impossibile. Si B ignorata l’esigenza di difen- 
dere l’efficienza delle Forze armate, perchC! i? 
dimostrato che efficienza delle Forze armate 
e coscrizione obbligatoria non vanno d’accor- 
do. Si mantiene in vita una finzione giuri- 
dica, lasciando le cose come stanno: ma, lo 
ha fatto capire il relatore, si tratta di una 
legge elettorale, non di una legge per le For- 
ze armate. 

I1 deputato Savoldi annuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo socialista ad un prov- 
vedimento che viene incontro a talune esi- 
genze del cittadino chiamato ad adempiere 
agli obblighi militari. Sottolinea l’esigenza 
di riforme urgenit che, seguendo questa, ade- 
guino l’ordinamento delle Forze armate al 
dettato costifuzionale, che postula dignitA, li- 
bertà, democrazia. 

I1 deputato Boldrini sottolinea l’impegno 
e il contributo offerlo dal gruppo comunista 
ai mig1iorament.i apportati dal Senato al pri- 
mit.ivo testo del Governo. Rimangono in pie- 
di alcuni quesiti, a partire dal P U O ~ O  che si 
intende assegnare alle Forze armate in una 
societi moderna. I1 richiamo all’artieolo 52 

della Costituzione, fatto dal relatore, 6 sacro- 
santo ma non sufficiente, perché l’articolo 
stesso non ha visto fino ad ora piena attuazio- 
ne per quanto concerne una reale democra- 
tizzazione dell’esercito. I mutamenti che av- 
vengono nella società non paiono sempre voler 
essere recepiti nella politica militare dei no- 
stri Governi, come dimostra il fatto che la 
riduzione della ferma di leva è proposta come 
un fatto a s6, slegato dalle riforme di stmt- 
tura invocate ieri dall’onorevole Nahoum e 
che da anni il Governo definisce come immi- 
nenti o in fase di studio avanzato. I1 provve- 
dimento in esame, se innegabilmente innova 
in qualche aspetto della disciplina della leva, 
appare per molti versi arretrato rispetto alle 
posizioni emerse nel dibattito in corso nel 
paese su tale tema. Egli ritiene che o il mi- 
litare trova nelle Forze armate un suo ruolo 
- nel qual caso vi sono efficienza e compat- 
tezza - oppure si verificano i fenomeni di 
contestazione critica dell’intera struttura mi- 
li tare. Ripropone la questione della discrimi- 
nazione, che, se non risolta, accentuerà il 
fermento interno alle Forze armate, pur do- 
vendo essere chiaro a tut,ti che i comunisti 
condannano certe manifestazioni in tollerabi 1 i 
da parte del militare, che finiscono per diven- 
tare eversive. 

Sottolinea che per la prima volta il pro- 
blema del volontariato viene regolato con leg- 
ge: dh al riguardo atto dalle assicurazioni 
fornite dal Governo, ma ripropone le riserve 
e le perplessia dei comunisli in materia. Con- 
cludendo, dichiara che il suo gruppo voterà 
a favore, ma insisterà perché il Governo af- 
fronti finalmente i grandi problemi militari 
e vi dia una risposta positiva. 

T1 deputato de Meo annuncia il voto favo- 
revole del gruppo democratico-cristiano, re- 
spingendo al contempo le critiche troppo spes- 
so di maniera rivolte alla riforma della leva, 
di cui sono stati da taluno minimizzati i pro- 
fondi momenti innovativi. Non gli sfugge, 
come non sfugge al Governo, la necessith di 
altre profonde riforme: ma il provvedimento 
in esame rappresenta un buonissimo punto 
di partenza. Ritiene posi tiva la regolamen- 
tazione del volontariato per legge: B una no- 
vitA di cui ognuno puB comprendere il signi- 
ficato altamente democratico. 

I1 diseano di legge viene, in fine di seduta, 
volato a scrutinio segreto ed approvato. 

11 Presidente avverte che le proposte di 
liepze wn. 155, 663. 1335. 1827, 1973. 1992 e 
2723 si intendono assorbite. 

LA SEDVT.1 TKERMPS.1 ALLE 12,45. 
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IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 12,45. - &e- 
sidenca dell Presidente GUADALUPI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la difesa, 
Radi. 

Proposte di legge: 

de Meo: Riordinamento del ruolo speciale unico 
delle armi dell’esercito e dei ruoli dei corpi della 
marina militare (Parere della I e della V Commis- 
sione) (2228) ; 

Urso Giacinto e Laforgia: Modifiche alla legge 
16 novembre 1962, n. 1622, concernente il riordino 
dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente effet- 
tivo dell’esercito (Parere della I e della V Coniniis- 
sione) (58); 

De Lorenzo Giovanni : Modifica dell’articolo 63 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanza- 
mento degli ufficiali dell’esercito, della manna e del- 
l’aeronautica (Parere della I Commksione) (298) ; 

Caroli: Modifica all’articolo 63 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, concernente l’avanzamento 
degli ufficiali dell’esercito, della marina e dell’aero- 
nautica (Parere della I e della V Commissione) 
(985) ; 

Ianniello: Modifiche alla legge 16 novembre 
1962, li. 1622, concernente il riordino dei ruoli degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo dell’eser- 
cito (Parere della I e della V Commissione) (2305); 

Belluscio ed altri : Modifica dell’articolo 63 del- 
la legge 12 novembre 1955, n. 1137, concernente 
l’avanzamento degli ufficiali dell’esercito, della ma- 
rina e dell’aeronautica (Parere della I e della V 
Commissione) (2743) ; 

Semeraro : Modifica dell’articolo 63 della (legge 
12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli 
ufficiali dell’esercito, della marina e dell’aeronautica 
(Parere della I e della V Commissione) (2757); 

Saccucci e Manco: Modifica alle norme sul- 
l’avanzamento di alcune categorie di ufficiali del- 
l’esercito, della marina e dell’aeronautica (Parere 
della I e della V Commissione) (2865); 

Saccucci ed altri: Modifica all’articolo 9 della 
legge 16 novembre 1962, n. 1622, sull’avanzamento 
dei tenenti dell’esercito (Parere della I e della V 
Commissione) (2866) ; 

Birindelli ed altri : Riordinamento dei ruoli 
speciali della marina e dell’aeronautica (Parere del- 
%la I e della V Commissione) (2912); 

Ciampaglia : Avanzamento in ausiliaria dei co- 
lonnelli del ruolo speciale unico (RSU) (Parere del- 
la V Commissione) (776); 

Angelini ed altri: Norme di avanzamento per 
gli ufficiali delle forze armate del servizio perma- 

nente effettivo provenienti dal complemento o da 
ruoli assimilati (Parere della I e della V Comniis- 
sione) (2693); . 

Saccucci ed altri: Modifica all’articolo 63 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento 
degli ufficiali dell’esercito, della marina, dell’aero- 
nautica (Parere della I e della V Commissione) 
(2978). 

(Seguito dell’esame delle proposte d i  legge 
mi. 22SSy 5s’ 29S, 9 8 ,  2305, 2743, 2757, 2SG5 e 2912; 
esame delle proposte di legge nn. 776, 2693 e 
2978 e richiesta di  trasferimento alla sede legi- 
s 1 ntiv a). 

I 1  relatore de Meo riassume brevemente 
l’mdamento del laborioso, intenso e ponde- 
rato lavoro del Comitato ristretto - che si è 
avvalso della collaborazione di tecnici ed 
esperti - il quale, se non ha  portat,o ad una 
convergenza tra le varie posizioni, deve esse- 
re considerat.0 positivo. Di fronte ad una que- 
stione che presenta incresciosi aspetti di di- 
scriminazione e di sperequazione, egli ritiene 
opportuno abbandonare pretese perfezionisti- 
che, per concedere ad una categoria meritoria 
quanto in questo momento, contemplando di- 
verse esigenze, è possibile concedere. Questo 
si propone il t’esto che egli ha predisposto e 
che si augura possa fornire la. base per un 
confronto destinato a concludersi in senso 
posil,ivo. Dopo una breve illusbrazione del 
nuovo testo - che contiene l’istituzione di un 
ruolo speciale unico per i carabinieri, de9t.i- 
nato a dare una risposta non momentanea ai 
problemi d’intasamento da più parti denun- 
ciati - propone il passaggio alla competenza 
legislat.iva, della Commissione delle proposte 
di legge all’ordine del giorno. 

I1 deputato Angelini sottolinea. il nrocedere 
singolarmente altalenante dei lavori del Cc- 
mitato ristretto. caratterizzato da una serie di 
accordi che, quando parevano realizzati, ve- 
nivano regolarmente disattesi. Denuncia inol- 
tre lo scorretto atteggiamento degli st,ati mag- 
giori, c.he - a quanto gli risulta - hanno lan- 
ciato a più riprese pesanti critiche contro il 
Parlamento e i comunisti in particolare, ac- 
cusati di avere ritardato per giochi di partito 
l’approvazione di una legge sul ruolo specia- 
le unico. Gli ufficiali di questo ruolo devono 
sapere che ciò non ri.sponde a verità, e che 
è semmai vero il contrario. Conclude dichia- 
rando la disponibilità del gruppo comunista 
ad un esame in sede legislativa. 

I deputati Bandiera, Armani, Savoldi e 
Giuseppe Niccolai aderiscono, a nome dei ri- 
spettivi gruppi, alla proposta del relalore. 
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I1 Presidente si riserva di inoltrare la ri- 
chiesta stessa alla Presidenza della Camern 
quando gli sia pervenuto l’assenso dei gruppi 
assenti nella seduta odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVED~ 22 MAGGIO 1975, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente TRUZZI. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Lobianco e Felici. 

Disegno di legge: 

Norme per il miglioramento dei trattamenti 
pensionistici e per il collegamento alla dinamica 
salariale (Parere alla X I I I  Commissione) (3772). 

I1 relatore Strazzi, esponendo il contenuto 
del Provvedimento, dichiara che in complesso 
si può esprimere un giudizio positivo, che po- 
trh mwretarsi in un parere favorevole alla 
Coinmissione di merito, sia pure accompagna- 
to da alcune considerazioni critiche. La nor- 
mativa in esame certamente costituisce un ul- 
teriore passo in avanti nella maleria pensio- 
nislica che va senz’altro sotlolineato. Ciò, non 
esime dal rilevare che noil lutto i l  meccanismo 
previsto risulta soddisfacente. In particolare, 
si dovrebbe suggerire alla Co‘mmissione di 
merito di rivedere l’articolo 2, ultimo comma 
(che, in definitiva, peggiora, la situazione at- 
tuale), l’articolo 15 (che stabilisce il cumulo 
della pensione con i trattamenti ordinari di 
disoccupazione), l’articolo 17 (diminuendo i 
contributi che risullano eccessivamente gra- 
vosi ed estendendo al Mezzogiorno i vantaggi 
previsti per le zone montane) e l’articolo 24 
(che stabilisce, a suo avviso; una percentuale 
eccessivamente alla di invaliditk per acquisire 
la relativa pensione). 

11 deputato Esposto, nel sotto!ineare l’im- 
portanza della conquista del col:egamento del- 
le pensioni alla dinamica salariale, rileva la 
assurdith del trattamento riservato ai lavo- 
ratori agricoli, che escono, ancora una voIta. 
sostanzialmente schiacciati. 2 questo il senso 
dell’arlieolo 2. ultimo comnia, che vanifica 
per $i agricoltori i4 contanu?o posi ti^ del 
provvedimento. D,ipo ~ v e r  osservato che si 
deve hposkare in ler.;nini grobali i; probkma 
dei trattarneraki prev-ldenzia5 e assisienaiali ai 

fini di un’effettiva eguaglianza tra le diverse 
categorie di lavoratori, osserva che il testo 
contrasta con le proclamale priorità dell’agri- 
coltura e del Mezzogiorno, le quali vengono 
disattese in modo evidente nel disegno di leg- 
ge in esame. Né si può accettare il meccani- 
smo di invalidità pensionabile, che, quanto 
meno, si dovrebbe riservare alle sole pensioni 
da  erogare. Analogamente suscita stupore il 
trattamento discriminatorio riservato ai lavo- 
ratori agricoli, nei cui confronti operano, in 
modo addirittura vessatorio, le trattenute fi- 
scali. In conclusione, ritiene che si debba chie- 
dere alla Commissione lavoro almeno: di sop- 
primere l’ultimo comma dell’articolo 2, di fare 
riferimento, accanto alle zone di montagna, a 
quelle del Mezzogiorno, di contenere gli oneri 
contributivi di cui all’articolo 17 e di modi- 
ficare l’articolo 24 sul tasso di diminuzione 
della capacità di guadagno. 

I1 deputato Alesi, nel lamentare il modo 
affrettato in cui si affronta un tema di que- 
sta importanza, esprime le sue preoccupa- 
zioni per l’aumento incredibile verificatosi nei 
contributi in agricoltura, che sono quadrupli- 
cati in tre anni. Pensa che si debba chiedere 
che l’aumento dei contributi agricoli dal  6,90 
al 14 per cento sia ridotto o quanto meno di- 
lazionato nel tempo. 

I1 deputato Urso Salvatore, sottolinea la 
con traddi ttorielh del provvedimento che pre- 
vede pur nel suo generale carattere positivo 
un onere insostenibile per i coltivatori, che 
notorianienle sono in una situazione economi- 
cca e sociale generalmente più disagiate. I1 
parere deve chiaramente affermare che gli 
agricol tori non possono sostenere l’onere del 
ripianamento delle gestioni previdenziali e 
deve chiedere la soppressione dell’articolo 2, 
ultimo comma. 

Il deputato Tassi, nel ribadire le dichia- 
razioni programniatiche del Presidente del 
Consiglio Moro che tanto si soffermb sulla 
priorità da dare all’agricoltura, sostiene che 
il provvedimento in esame contraddice tale 
priorith, facendo gravare un peso insoppor- 
tobile sul  seilore agricolo. La soluzione deve 
essere la fiscalizzazione dell’onere superiore, 
che la collettivitk deve sopportare, se si vuo- 
le salvaguardare il principio solidaristico, af- 
fermando così in concreto ill carattere priori- 
tario dell’agricoltura. 

Il deputato Stella, pur non condividendo 
le critiche eccessive rivolte dal deputato Espo- 
sto. sottolinea anch’egli la gravità della si- 
tuazione nella quale versa l’agricoltura sog- 
getta a mdteplici limitazioni che ne compri- 
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mollo lo sviluppo. Per questi motivi si asso- 
cia alle considerazioni svolte da altri oratori, 
cima la necessit,à di esprimere un parere for- 
temente condizionato all’accoglimento di al- 
cune modifiche, già in parte illust.rate dal re- 
latore e dai precedenti oratori. 

I1 relatore, nella replica, esprime il suo 
accordo alla espressione di un parere favo- 
revole (per tener conto dei cont.enuti positivi 
generali del provvedimento), condizionato, 
però, all’accoglimento di alcune modifiche. 
Di queste la più importante è quella della 
soppressione dell’ultimo comma dell’artico- 
lo 2, per salvaguardare l’uguaglianza di trat- 
tamento tra coltivatori e altri lavoratori, lad- 
dove, nel testo proposto dal Governo, si pre- 
vede per i primi un aggancio al costo della 
vita, e per tutte le altre cat,egorie l’.aggancio 
automatico alla dinamica salariale. Si deve 
richiedere anche la modifica dell’articolo f5, 
introducendo un’eccezione al cumulo a favore 
dei braccianti, e dell’articolo 17, perché il 
meccanismo previsto risulta troppo gravoso 
per i lavoratori agricoli; si dichiara anche 
d’accordo sull’estensione alle regioni meridio- 
nali della situazione di favore prevista per le 
z0n.e montane. Altra modifica. sulla quale vi 
è stato accordo e che- dovrà essere s0stenut.a 
presso la Commis.sione d i ,  merito è quella del 
tasso di diminuzione della capacit.8 di gua- 
dagno ai fini della concessione della pensione 
di invalidità, t.asso che va innalzato e ripor- 
tato al livello attuale. 

La Commissione approva all’unanimi t:t il 
seguente parere: 

(( La Commissione agricoltura esprime pa- 
rere favorevole a condizione che vengano ac- 
co1t.i i seguenti suggerimenti: . 

sopprimere l’ultimo comma dell’artico- 
10 2, che fa rinascere una differenziazione di 
trattamento tra lavoratori dell’industria e ia- 
voratori agricoli, poiché per quest.i ultimi si 
prevede l’agganciamento al costo della vita. 
mentre per i primi viene effett,uato il collega- 
mento con la dinamica salariale; 

prevedere una eccezione, a favore dei 
braccianti, al divieto di  cumulo di cui al- 
l’articolo 15; 

ridurre, in modo sostanziale, i contributi 
di  cui all’articolo 17, primo comma, che ven- 
gono versati dai lavoratori e che risultereb- 
bero eccessivamente gravosi per gli agrico!- 
tori, data anche la situazione precaria in cui 
versa il settore primario; estendere i benefici 
previs1.i all’articolo 17, primo comma, per le 
aziende agricole situate nelle zone montane, 
alle aziende del Mezzogiorno; 

riportare il tasso di diminuzione della 
capaci tà di guadagno, posto come condizione 
per l’erogazione della pensione di invalidità, 
ai valori attuali (articolo 24 del disegno di 
legge) D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REPERENTE 

MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente T R U Z Z I .  - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Lobianco e Felici. 

Proposte di legge: 

Bor’tolani ed altri; Bardelli ed altri: Incenti- 
vazione dell’associazionismo dei produttori agricoli 
nel settore zootecnico e norme per la determina- 
zione del prezzo di vendita del latte alla produ- 
zione (Testo unificato gi6 approvato dalla Camera 
e modificato dal Semto)  (Parere della I e della V 
Contmissione) ( 3 2 3 5 - 2 2 0 8 4 ) .  

(Esame). 

I1 Presidente comunica che i gruppi del 
MSI-DN . e liberale hanno chiesto la rimes- 
sione in Assemblea del provvedimento nelle 
forme prescritte dal regolamento. Propone, 
pertanto, di esaminare il provvedimento in 
sede referente, 1imit.andosi a’ termini di rego- 
lamento alle sole modifiche apportate dal 
Sena.t.0 ed esprime l’auspicio che dopo una 
discussione generale i suddetti gruppi rive- 
dano la loro posizione e si possa chiedere alla 
Presidenza della Camera di restituire ,il prov- 
vedimento in sede legislativa. 

I1 relatore Bortolani, nell’esprimere il pro- 
prio rammarico per la posizione assunta dai 
due gruppi, che finora si erano pronunciati 
in senso favorevole al provvedimento. esprime 
il contenuto delle modifiche approvate da1 Se- 
nato agli articoli 2, 3, 7, 8, 9 (soppresso), 10 
(che ora diventa 9), 11 (che ora diven!a io!, 
12 (che ora diventa 11) e 13 (che diventa 12). 
Ritenendo che tali modifiche non alterano 
la sostanza del provvedimento, invita la Com- 
missione a concludere rapidamente l’esame, 
al fine di arrivare ad una sollecita approva- 
zione definitiva. 

I1 deputato Schiavon, nell’esprimere a.n- 
ch’egli lo stupore per la decisione dei %ruppi 
del RISI-DN- e del PLI, che frapnone un ulte- 
riore ost.acolo all’approvazione di un provve- 
dimento molto atteso dagli ifiteressati, e dopo 
avere ricordato le speculazioni e le situazioni 
di vero sfrut;tamento alle quali sono sottoposti 
i produttori del latte, auspica che si arrivi 
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ad una rapida approvazione della legge per 
riportare serenitb nelle campagne in un set- 
tore molto tormentato. 

I1 deputato Mesi tiene a sottolineare che 
egli concosda con l’obiettivo di portare sere- 
nitb tra i produttori di latte, che realmente 
versano in condizioni molto difficili, ma non 
può esimersi dal rilevare che il testo contrasti 
con le norme della Comuni&, che certamente 
si esprimer& negativamente nei confionti di 
queste. Diversa sarebbe stata la situazione se 
si fosse varata una normativa generale sulle 
associazioni dei produttori, che avrebbe con- 
sentito, tra l’altro, di farci fruire dei contri- 
buti comunitari. Del resto queste sue per- 
plessitk sono stale condivise clnl senatore Ros- 
si Doria, che aveva presentato al Senato emen- 
damenti di contenuto analogo. Si dica, quindi, 
che si vuole fare la consueta i( corsa )i preelet- 
torale, senza ponderare sufficientemente SLI 
una normativa che, pure, tocca problemi di 
rilevante interesse. 

.I1 deputato Tassi ricorda che, sin dall’ini- 
zio della discussione su questa normativa, ha 
insistito per apprestare una disciplina gene- 
rale per tutte .le associazioni dei produt,tori. 
salvaguardando nello stesso tempo il rispetto 
delle norme comunitarie. Alla luce di queste 
considerazioni, il ‘suo gruppo ha ritenuto do- 
veroso opporsi ad una discussione affrettata 
del provvedimento, chiedendone la rimessione 
all’ Assemblea. 

I1 deputato Pegoraro dichiiira che i l  suo 
gruppo è favorevole alla sollecita approvazio- 
ne del provvedimento, che, pur non risolven- 
do t.utti i problemi, consente di dare maagior 
forza ai produttori. apportando anche bene- 
fici effetti all’intero comparto zootecnico. 

Il deputato Pisoni cont.esta le ,motivazioni 
e:spresse dRi deputati Alesi e Tassi circa il 
contrasto del provvedimento con le norme 
comunitarie. parte le considerazioni econo- 
miche sulla produttivith molto inferiore delle 
vacche italiane da latte (le nostre mucche 
producono circa la metk rispetto alla media 
europea) anche sotto il profilo giuridico for- 
male non si puA affermare che la disciplina 
in esame contrasti con le norme comunitarie. 

I1 relatore Bortolani, nella replica. conte- 
sta anch’eqli la presunta contrarietà del prov- 
vedimento alle norme comunitarie, come del 
resto 6 emerso Chiaramente anche nel parere 
espresso dall’anposi!a Giunta per gli affari co- 
munitari del Senato. D’altra parte. ritiene 
b h ? ,  nel pieno rispetto diella pnrtnership CQ- 
munitaria, I I ~  paese membro possa leg.i+fi- 
mamenfe rh idere  alla Comtunith di rivedere 
cer!i aspetti della normativa che ma? si adat- 

tino alle sue reali esigenze. Conclude insisten- 
do sulla sollecila approvazione del provvedi- 
mento. 

I1 sottosegretario Lobiknco si associa alle 
considerazioni svolte dal relatore, fac,endo no- 
tare che il Governo ha  mutato il suo iniziale 
atteggiamento, perché sono state fugate le 
perplessitk circa un possibile contrasto con le 
nnrme comunitarie e sono state int.rodotte al- 
cune modifiche al testo originariamente ap- 
provato dalla Camera, che risulta pertanto 
notevolmente migliorato. 

T1 Presidente, a conclusione della discus- 
sione generale, chiede se i %ruppi MST-DN 
p. PLT insistono nel loro at.te$giamento. Insi- 
slendo i due gruppi, si passa a.Ila discussione 
dwli articoli modificati dal Senato. 

Gli at-ticoli 2. 3 e 7, nel testo mod.ificalo 
dal Senato ai qua l i  non sono stati presen- 
t a t i  enaendamenti, posti in votazione sono a.p- 
provati. 

All’articolo 8 sono presentati i seguenti 
emendamenli dei depL1tat.i Alesi e Tassi: 

A 2  prìnzo co??zmn, dopo le  parole: (( stan- 
dard merceologico minimo )) oggiungere le 
ser77irnli: 11 , determinato con decreto del Mi- 
nistrn dell’agricoltura e delle foreste. t.enu1.e 
presenti le norme comunitarie in k m a  di 
la!te 1).  

A I  sccondo commn, n.qgiwnr7erc infine le 
.~c,ui~r77ti porole: i( , dei prezzi dei prodotti 
IrasInrmati da,] latte )I. 

C!i emendnnienit, pnqt,i in vohzione, sonc 
respinti. B pertanto approvato l’articolo 8 
ne! testo del Senato. Sono anche a.pprovate 
le modifiche apnor-fate dal Senato agli arti- 
coli 9, 10, 11, 12 e 13. 

La Commissione dB. quindi. mandato al 
relatore Bortolani di riferire favorevolmen- 
te in Assemblea sulle modifiche apportate 
d ~ l  Senato ed incarica i l  Presidente di chic 
4er-e l’autorizzazione alla Pelazione orale. 
rive cih si renda necessario. 

T1  Presidente si riserva di nominare il 
Comi!a!o dei Xove. 

I,:\ SEDUT.1 TERRTISA ALLE 12.45. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GXOYEH)~ 32 I\T.~GGIO 1975, ORE 10.10. - Pre- 
sidenza dcl Presidenie M.wMÌ. - Interven- 
gono i Sottusegretari di Stato per l’industria. 
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il commercio e l’artigianato Carenini e Cpi- 
stofori. 

In apertura d i  seduta il deput,ato Girardin 
informa che la riserva espressa nella scorsa 
seduta sulla richiesta di .rinvio in sede 1,egi- 
slativa in Commissione del testo unificato del- 
le proposte [di legge nn. 813-1039 (Cave e 
torbiere) non è stata ancora sciolta da parte 
del deputato Servello, mentpe è stata sciolta 
negativamente da parte del deputato Alesi, 
imped,endo così la discussione di  tale prov- 
vedimento p,rima della pausa elettorale se- 
condo quanto prospettato dalla maggioranza 
del Comitato dei nove. Ciò comporta, per 
motivi che giu.dica pretestuosi, un ritardo as- 
sai pericoloso nell’itey preventivato. Rimette 
quindi alla Presidenza cdella Commissione il 
suo mandato di relatore. 

I1 Presidente Mammì, pur rendendosi con- 
to delle ragioni di rammarico espcesse dal 
deputato Girardin, lo prega d i  soprassedere 
alla sua decisione. Si impegna B fare tutto 
quanto è in suo potere - ed invita i rappre- 
sentanti .dei gruppi a fare altrettanto - per- 
ch6 la discussione !in Assemblea sul testo 
unificato avvenga al più presto, subito dopo 
la ripresa dei lavori parlamentari. 

Il deputato Milani si .dichiara d’accordo 
con il Presidente. Osserva però che anche la 
mancanza di una posizione unitaria nell’in- 
terno (del gruppo ,democristiano ha di  fatto 
favorito le lamentate manovre ,dilatorie. 

I1 deputato Servadei si associa a quanto 
detto #d’al ’ Presidente, ,ritenendo .indispensabi- 
le il contributo del relatore Girardin al com- 
pimento dell’iter del provvedimento in que- 
stione. 

I1 deputato Aliverti sottoscrive quanto det- 
to dal Presidente respingendo perb l’accusa 
mossa ?dal deputato Milani al gruppo (demo- 
cristiano e ricordando che B per iniaiativa 
del gruppo comunista che il testo unificato 
si trova in stato di relazione presso 1’As- 
semblea. 

Anche .il Sottosegretario Carenini si di- 
chiara d’accordo con quanto detto <dal Pre- 
sid en t e. 

Il deputato Girardin, ringraziando gli in- 
tervenuti, chiede di poter riflettere ulterior- 
mente sull’invito rivoltogli dal Presidente. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente Mammì informa la Commis- 
sione che è all’ordine del giorno de1l’Asse.m- 
blea il deferimento in sede legislativa alla 
Commissione Industria dei disegni di legge 

nn. 3777, 3778, 3779 e 3796, la cui approva- 
zione prima della pausa elettorale è ritenuta 
dal Governo e dalle varie parti politiche par- 
ticolarmente urgente. Propone quindi che la 
Commissione si convochi per il pomeriggio 
di oggi alle ore 16,30 per discutere i provve- 
dimenti suddetti. 

La Commissione concorda con la proposta 
del Presidente. 

Disegno di legge: 
Norme per il miglioramento dei trattamenti 

pensionistici e per il collegamento alla dinamica 
salariale (Parere alla X I I I  Commissione) (3772). 

I1 relatore Aliverti si diffonde ad illustrare 
il provvedimento in titolo, che sancisce la ge- 
neralizzazione dell’aggancio automat,ico dei 
minimi pensionistici alla dinamica salariale. 
Raccomanda alla Commissione di esprimere 
parere favorevole. 

I1 deputato D’Angelo, dopo aver lamenta- 
to il ritardo del provvedimento rispetto all’in- 
tesa stipulata; con i sindacati e la conseguente 
limitatezza di tempo per la discussione, 
esprime il parere positivo della sua part,e po- 
litica, sottolineando però l’esigenza di salva- 
guardare la parificazione dei minimi dei la- 
voratori autonomi a quelli dei lavoratori di- 
pendenti, come sancito dalla legge n. 1.53 del 
1969 e dai provvedimenti ministeriali attua- 
tivi della legge medesima, e richiamando la 
necessità che anche il trattamento pensioni- 
stico dei lavoratori autonomi sia agganciato 
alla dinamica salariale e non solo &l costo 
della vita. 

La Commissione delibera, quindi, di espri- 
mere parere favorevole, con le osservazioni 
indicate dal deputato D’Angelo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente MAMMÌ. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per l’industria, 
il commercio e l’artigianato, Carenini e Cri- 
stofori. 

Proposta di legge: 
Senatore Fillietroz : Norme per la utilizzazione 

delle acque pubbliche ad uso idroelettrico nella Re- 
gione Valle d’Aosta (Approuata dal Senato) (Pa- 
rere della I ,  della V e della V I  Comniissione) (3351). 

(Segu i to  della discussione e approvazione). 

Sostituendosi al relatore de’ Cocci, il Pre- 
sidente M.ammì inform’a la Commissione che, 
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av,endo la V Commissione bilancio espresso 
il suo parere, si è ora in grado di procedere 
all’approvazione dell’ultimo articolo del prov- 
vedimento. 

Sull’articolo 4 la Commissione approva, 
quindi, l’emendamento proposto. dalla Com- 
missione bilancio, cosicché il testo approvato 
risulta del seguente tenore: 

ART: 4 .  

La spesa di 211 milioni derivante al bi- 
lancio dello Stato dalla applicazione del ter- 
zo comma del precedente articolo farb carico 
al fondo inscritto al capitolo 6771 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario 1975. 

Prendono la parola per dichiarazione di 
voto i deputati Allera, Chanoux e Servadei 
i quali, esprimendo la sodisfazione delle ri- 
spettive parti politiche per l’approvazione del 
provvedimento che instaura un corretto rap- 
porto tra ENEL e Regione ed apre positive 
prospettive alla produzione idroelettrica, 
auspicano una rapida approvazione da  parte 
del Senato della inevitabile modifica appor- 
tata. 

La proposta di legge è quindi approvata 
nel suo complesso a scrutinio segreto in fine 
di  seduta. 

Disegno e proposte di Uegge: 

Provvedimenti a favore delle medie e piccole 
imprese commerciali e del commercio integrato 
(Parere della V e della V I  Commissione) (1288); 

Boffardi Ines ed altri: Nuove norme in ma- 
teria di finanziamenti a medio termine a favore 
delle imprese industriali, commerciali, turistico-al- 
berghiere ed esportatrici (Parere della V e della 
VI  Commissione) (795) ; 

Milani ed altri : Finanziamenti agevolati alle 
piccole e medie imprese commerciali singole e asso- 
ciate e agli enti cooperativi (Urgenza) (Parere 
della I ,  della I l ,  della V e della V I  Commissione) 
(1266) ; 

Erminero ed altri: Nuove norme sul finanzia- 
mento agevolato a medio termine al commercio 
(Parere della V e della V I  Conimissione) (1578); 

Consiglio regionale del Veneto: Credito agevo- 
lato al commercio (Parere della I, della V e della 
V I  Commissione) (2227) ; 

Consiglio regionale della Lombardia: Credito 
agevolato al commercio (Parere della I, della V e 
della V I  Commissione) (2243) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna: Cre- 
dito agevolato al settore commerciale (Parere della 
I> della V e della V I  Commissione) (2279); 

Consiglio regionale della Basilicata: Credito 
agevolato al commercio (Parere della I, della V e 
della V I  Commissione) (2309) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Credito age- 
volato al commercio (Parere della I, della V e della 
V I  Commissione) (2311) ; 

Consiglio regionale della Toscana: Credito age- 
volato al settore commerciale (Parere della I, della 
V e della VI  Commissione) (2370); 

Consiglio regionale dell’umbria: Credito age- 
volato al settore commerciale (Parere della I, della 
V e della VI  Coniniissione) (2377); 

Consiglio regionale della Campania : Credito 
agevolato al commercio (Parere della I, della V e 
della VI  Commissione) (2386); 

Consiglio regionale del Lazio: Credito agevo- 
lato al commercio (Parere della I, della V e della 
VI  Commissione) (2644); 

Consiglio regionale d’Abruzzo: Credito agevo- 
lato al commercio (Parere della I, della V e della 
VI  Corimisaione) (2650) ; 

Consiglio regionale del Piemonte : Credito age- 
volato al settore commerciale (Parere della I ,  della 
V e della VI  Commissione) (2681); 

Consiglio regionale della Puglia: Credito age- 
volato al commercio (Parere della I, della V e 
della V I  Conimissione) (2770) ; 

Consiglio regionale del Molise: Credito age- 
volato al commercio (Parere della I, della V e 
della V I  Commissione) (3258). 

(niscirssione e rinvio). 

I1 relatore Fioret, rifacendosi alla relazio- 
ne svolta in sede referente, riassume larga- 
mente i contenuti e le finalità delle proposte 
tli legge che hanno dato vita all’odierno testo 
unificato, sottolineandone la funzione di com- 
olementarietà con la legge n. 426. la cui for7.a 
innovatrice rimarrebbe frustrata senza un ef- 
ficace strumento finanziario. Ricordato che la 
Questione pii1 complessa dibattuta in seno al 
Comitato ristretto è stata quella relativa alla 
gestione centrale o regionale del credito com- 
merciale, si sofferma ad illustrare la solu- 
zione adottata, che affida la gestione del fi- 
nanziamento delle agevolazioni creditizie ad 
hn  apposito Comitato, la cui composizione 
garantisce la rappresentanza di tutti gli orga- 
ni settoriali e territoriali interessati. Sottoli- 
nea infine l’assoluta esiguità della dotazione 
Yinanziaria messa a disposizione dal Gover- 
no: a tal proposito annuncia un  emendamen- 
to, tendente ad elevare a 15 miliardi annui 
per dieci anni la somma stanziata, in luogo 
dei 4 miliardi concessi da8 Governo. 

11 deputato Milani, ricordate le ~ i c e n d e  
che hanno caratterizzato la faticata elabora- 
zione del testo unificato, lamenta il ritardo 
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con cui il Governo ha sciolto la sua riserva 
sulla dotazione finanziaria del provvedimento 
e la ridicola ed irrisoria entità dello stanzia- 
mento deciso. I1 testo unificato costituisce, a 
suo avviso, un passo avanti per quanto con- 
cerne la definizione dei beneficiari, il mecca- 
nismo dei tassi di interesse, l’istituzione d)el 
fondo di garanzia e l’inclusione della loca- 
zione finanziaria nelle previste agevolazioni; 
presenta però anche degli aspetti negativi, 
specie per quanto riguarda l’estensione del 
credito agevolato anche all’ingrosso e la ge- 
st ime accentrata dei fondi previsti. 

I1 deputato Aliverti afferma anzitutto che 
il testo unificato costituisce un fatto innovativo 
rispetto alla legislazione vigente sia per 
quanto concernie la definizione dei soggetti 
beneficiari, sia per la tecnica -dei finanzia- 
menti previsti, sia per l’organo di coordina- 
mento preposto alla gestione della legge stes- 
sa. L’obiettivo dell’associazionismo, che costi- 
tuisce .la ragion. d’essere della llegge n. 426, 
può finalmente trovare applicazione, mentre 
le percentuali di contributi pr,eviste consen- 
tono di superare i rigidi stanziamenti di 
altre 1,eggi agevolative. L’articolazione rap- 
presentativa del Comitato preposlo alla ge- 
stione sodisfa le istanze regionali e garan- 
tisce al contempo il corretto funzionamento 
del provvedim’ento. Conclude, preannuncian- 
do il voto favorevole del gruppo democristia- 
no al testo unificato che, se opportunamente 
sorretto d,a una congrua copertura finanziaria, 
non potrà non essere altamente apprezzato da 
tutti gli operatori commerciali. 

I1 deputato Costamagna dichiara, a titolo 
personale, che occorreva escludere dai bene- 
ficiari del provvedimento, tutte le grandi forme 
distributive, compresa la cooperazione, per 
concentrare la sua efficacia sulle piccole e me- 
die aziende commerciali. 

Dopo una breve replica del relatore Fioret, 
il Sottosegretario Cristofori precisa che la ra- 
gione del ritardo denunciato è in rapporto 
alle serie difficoltà incontrate dal Governo nel 
reperire i ,fondi necessari ,al finanziamento del 
provvedimento. Ricorda che la proposta del 
Ministero dell’industria an.dava ben al di là 
di quanto poi il tesoro è stato in grado di re- 
perire. Si riserva ,di intervenire nel merito 
in sede di discussione degli articoli e prean- 
nuncia taluni emendamenti. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli del testo unificato del disegno e del- 
le proposte di legge. 

Sull’articolo 1 la Commissione respinge due 
emendamenti D’Angelo .e ,Costamagna e ap- 

prova un enien’damento Aliverti, cosicchb l’ar- 
ticolo, poi approvato nel suo complesso, riscl- 
ta del seguente tenore: 

ART. 1. 

(Soggetti beneficiari). 

(( Sono ammessi ad usufruire di finanzia- 
menti per la ristrutturazione dell’apparato di- 
stributivo, secondo le finalità ed in attuazione 
a quanto previsto dagli articoli 11, 12 e 13 
della legge 11 giugno 1971, n. 426: 

i) le società, le cooperative, i loro con- 
sorzi, i gruppi d’acquisto, i centri operativi 
aderenti alle unioni volontarie ed altre forme 
di commercio associato costituito esclusivamen- 
te tra piccole e medie imprese esercenti il 
commercio, an,che con la partecipazione di ca- 
pitali degli enti locali territoriali o di altri 
enti  pubblici locali; 

2) le cooperative ,di consumo e i loro 
consorzi anche con la partecipazione di cxpi- 
tali degli enti locali territoriali e di altri enti 
pubblici; 

3) le piccole e medie imprese esercenti 
il conimer,cio o la somminislrazione al pub- 
blico di alimenti e bevande I> .  

La CommiSsione respinge ,quindi un arti- 
colo aggiuntivo 1-bis proposto dal deputato 
D’Angelo, leridente a .una più precisa defini- 
zione dei soggetti beneficiari. 

Dopo aver respinto un emendamento del 
Governo, la; Commissione approva, senza mo- 
difi.cazioni, il ,seguente artico1.o 2: 

ART. 2. 
(Prograinmi d i  f inanziamento) .  

I finanziamenti, assistiti dal contributo 
previsto dal successivo articolo 3, sono subor- 
dinati alla presentazione, da parte degli aven- 
ti diritto, di programmi di investimento che 
diano concreto affidamento di contribuire al- 
l’aumento della produttività e funzionaliti 
del servizio distributivo e sono concessi per 
piani che abbiano per oggetto congiuntamente 
e alternativamente: 

a)  l’acquisizione, la costruzione, il rin- 
novo, la trasformazione l’ampliamento dei lo- 
cali adibiti o da adibire all’esercizio dell’at- 
tività commerciale ivi comprese l’acquisizio- 
ne dell’area, nonché le opere murarie neces- 
sarie all’adattamento dei locali stessi; 

b )  l’acquisto, l’apprestamento, il rinno- 
vo, l’ampliamento delle attrezzature necessg- 
rie per l’esercizio dell’attività commerciale, 
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I[ finanziamenti sono estesi alla formazione 
di scorte necessarie alla realizzazione dei pro- 
grammi d’investimento non eccedenti il li- 
mite: 

a) del 20 per cento dell’ammontake de- 
gli investimenti, nel caso di realizzazione di 
programmi che comprendono l’acquisto o la 
costruzione di locali per l’attività comrner- 
ciale; 

b )  del 30 per cento dell’ammontare de- 
gli investimenti negli altri casi. 

L’articolo 3, dopo che la Commissione ha 
respinto un emendamento D’Angelo ed il Go- 
verno ha  ritirato un suo emendamento, ri- 
sulta approvato nel seguente testo: 

ART. 3. 
(Tassi  d ì  interesse. - Durata e l imile mass imo  

de i  f inanziamenti) .  

Per la realizzazione dei programmi di fi- 
nanziamento, previsti dall’articolo 2 della 
presente legge, si applica il tasso annuo di 
interesse, comprensivo di ogni spesa ed onere 
accessorio, non superiore al 65 per cento del 
tasso d i  riferimento; per i territori di cui alla 
legge i0 agosto 1950, n. 646 e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni, si applica un tasso 
annuo di interesse, comprensivo di ogni spesa 
ed onere accessorio, non superiore al 50 per 
cento del tasso di riferimento. 

Il tasso di riferimento, di cui al preceden- 
te comma, viene stabilito annualmente con 
decreto del ministro del tesoro, di concerto 
con il Ministro per gli interventi straordinari 
per il Mezzogiorno e con il Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato, sen- 
tito il Comitato interministeriale per il credilo 
ed il risparmio. 

La durata dei finanzamenti non può essere 
superiore a 10 anni e, per i territori di cui 
alla legge 10 agosto i950, n. 646, a 15 anni. 

La durata delle operazioni B ridotta a 7 
anni per i finanziamenti destinati al rinnovo 
e all’ampliamento di attrezzature fisse e mo- 
bili, relative ai locali di vendita e di magaz- 
zino gi8 esistenti e destinati a opere murarie 
di rinnovo e di  adattamento dei locali in pro- 
prieth. 

1 finanziamenti non possono superare il 
70 per cento della spesa complessiva ricono- 
sciuta per la realizzazione dei programmi di 
investimento, comprese le scorte. 

1 finanziamenti a tasso agevolato non pos- 
sono superase, per ogni punto di vendita o 
magazzino facente capo all’impresa, P’impor- 
to di lire 5QQ milioni per i soggelti benefi- 

ciari di cui allo articolo 1, n. i e 2, e l’im- 
porto d i  lire 150 milioni per i soggetti bene- 
ficiari d i  cui all’articolo 1, n. 3. 

Per le piccole e medie imprese esercenti 
il commercio all’ingrosso, l’importo 6 elevalo 
a lire 250 milioni. 

Le agevolazioni concesse dalle Regioni a 
statuto speciale e ordinario e dalle province 
autonome di  Trento e Bolzano sono cumula- 
bili con quelle previste dalla presente 1,egge. 

Le agevolazioni concesse dalla presente 
legge non sono invece cumulabili, con quelle 
accor,date ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 ottobre 1971, n. 853. 

Respinto un emendamento Milani, la Com- 
missione approva il seguente articolo 4:  

ART. 4. 
(Istìluti d ì  credito: f innnz ìament ì  a m e d i o  

termine  Q tosso agevolalo or.rrLinn.rio). 

Anche in deroga ai vigenti statuti, sono 
au torizxati a concedère finanziamenti a medio 
‘termine, ai soggetti beneficiari indicati dal- 
l’articolo 1, nelle proprie zone di competenza, 
gli istituli e le aziende di credito abilitati ad 
effettuare finanziamenti a medio termine e 
autorizzati ad operare con 1’Isti tuto centrale 
del credito a medio leimine. 

Salve le garanzie reali sulle operazioni re- 
lative al rinnovo, acquisto, costruzione, adat- 
tamento di immobili per locali di vendita e 
magazzini, sulle altre operazioni, in mancan- 
‘za di garanzie reali, gli istituti di credito po- 
tranno costituire a garanzia un privilegio spe- 
ciale sia sulle attrezzature acquistate, sia su 
tutte le altre esistenti, compresi macchinari 
ed utensili destinati comunque al funziona- 
mento ed esercizio del punto di vendite o 
del magazzino. 

Gli enti locali territoriali, o gli altri enti 
pubblici locali, nei limiti della loro quota 
ai compartecipazione di cui all’articolo i, 
n. i, garantiscono i mutui mediante i corri- 
spettivi dei servizi o mediante delegazioni di 
tributi o compartecipazioni, ai sensi delle 
leggi vigenti. 

Per la realizzazione dei programmi che 
importino investimenLi superiori ai Pimit,i mas- 
simi dei finanziamenti agevolati previsti dal 
precedente articolo 3, gli istituti di credito, 
di cui all’articolo 1 della legge i 6  settembre 
‘1960, a i .  1016> sono autorizzati, anche in de- 
roga a disposizioni legislative e statutarie, ad 
effettuare finanziament.i a medio termine sen- 
za contributo dello Stato, ammessi a risconbo 
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presso l’Istituto centrale per il credito a me- 
dio teririirie (Medio credito centrale). 

l’,a durata massima d’intervento i! elevata 
a dieci anni, e a quindici anni per i territori 
di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646. 

zioni, nel seguente testo: 
L’articolo 5 è approvato, senza modifica- 

ART. 5. 

(Locuzione finanziaria). 

I finanziament,i agevolati, a favore delle 
imprese commerciali, disciplinati dalla pre- 
sente legge, sono estesi ai programmi attuati, 
totalmente o parzialmente, con il sistema del- 
la locazione finanziaria. 

All’articolo 6, la Commissione approva un 
eniendamento del rappresentante del Governo, 
modificato da un  sub-emendamento ;NIilani, e 
due emendamenti Milani e D’Angelo; appro- 
va, inoltre in via di principio il preannun- 
cialo emendamento Fioret-Aliverti modificati- 
vo dello stanziamento finanziario previsto dal 
Governo, dopo che il deputato D’Angelo ha  
ritirato un suo emendamento sulla stessa ma- 
teria. L’articolo 6 risulta del seguente tenore: 

ART. 6. 

(Fondo  p e r  il f inanziamento 
delle agevolazioni e Comitato d i  gestione).  

Nello stato di previsione del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
irato è istituito un fondo per il finanziamento 
delle agevolazioni di cui alla presente legge. 

La gestione del fondo è affidata ad un 
Conlilato istituito presso il Ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato, no- 
minato su decreto del Ministro e composto 
dal Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, o suo delegato, che lo pre- 
siede, dal Ministro del tesoro, dal Ministro 
del lavoro, dal Ministro delle regioni, dal 
Ministro per gli interventi straordinari per il 
Mezzogiorno o loro delegati, da un rappre- 
sentante del mediocredito Centrale, da tre 
rappresentanti designati dalle organizzazioni 
nazionali a carattere generale dei commer- 
cianti, da tre rappresentanti designati dalle 
organizzazioni nazionali della cooperazione e 
da due rappresentanti designati dalle Regioni 
di cui uno designato dalle Regioni meridio- 
nali. 

Alle sedute del Comitato partecipa inoltre, 
a tilolo consultivo, il rappresentante della 

llegione interessata alle domande da esamina- 
re per la concessione dei contributi. 

I1 suddetto Comitato: . 
1) stabilisce i termini entro i quali gli 

interessati dovranno presentare le domande 
di finanziamento; 

2) riceve tutte le domande presentate da- 
gli interessati per la concessione dei ‘conti+ 
buti, le quali devono essere inoltrate con pa- 
rere motivato da parte degli istituti e delle 
aziende di credito entro 90 giorni dalla pre- 
sentazione delle stesse; 

3) accerta le caratteristiche dei soggetti 
beneficiari di cui all’articolo 1 della presente 

4 )  verifica la rispondenza dei singoli 
programmi di investimento alle finalith della 
presente legge, tenuti presenti in particolare 
i piani di sviluppo e di adeguamento della 
rete di vendite predisposte dai comuni ed 
eventuali criteri di priorità pe! l’accoglimen- 
to delle richieste, indicati dalle Regioni inte- 
ressate; 

5) propone la concessione dei contributi 
in conto interesse che vengono assegnati e 
liquidati con decreto del Ministro dell’indu- 
s t.ria, del commercio e dell’artigianato, com- 
piuti gli accertamenti di cui al paragrafo 3); 

6) predispone, eventuali convenzioni tra 
gli istituti di credito di cui al precedente arti- 
colo 4 e le regioni al fine d i  stabilire in parti- 
colare il tasso di interesse che gli ‘istituti 
m’edesimi si obbligano a praticare per i finan- 
ziamenti ‘di cui alla presente legge. 

I1 contributo decorre dalla data della sti- 
pula dei contratti. 

Per la corresponsione dei cont.ribubi in 
conto interessi viene stanziata la somma di 
15 miliardi per 10 anni a partire dall’eser- 
cizio 1975 con copertura dell’onere relativo 
all’anno finanziario in corso mediant,e ridu- 
zione del capitolo 9001 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’importo di 4 miliardi e mediante prelievo 
del fondo globale per la restante cifra di 11 
miliardi. 

Della sulddetta somma una quota i! riser- 
vata al commercio all’ingrosso nel limite 
massimo del 10 per cento. 

La quota .di riserva per i territoiri di cui 
alla legge 10 agosto 1950, n. 646 è fissala nel- 
la misura del 50 per cento ,dello stanzia- 
mento. 

Le somme eventualmente non impegnate 
alla chiusura dell’esercizio sono riportate ne- 
gli eserciai finanziari successivi e possono es- 
sere utilizzate, previo parere del CIPE, sn- 
che in ,deroga al precedente comma. 

legge; 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ef- 
fettuare con propri decreti le necessarie va- 
siazioni di bilancio. 

Il Presidente avverte che l’emendamento 
relativo alla copertura finanziaria, modifi- 
cando il testo proposto !dalla V Commissione 
bilancio, deve essere sottoposto al parere 
della suddetta Commissione. L’articolo 6 non 
potrà quindi essere approvato nel suo com- 
plesso prima dell’aespressione di tale parere. 

La Commissione procede successivamente 
all’approvazione dei seguenti articoli del testo 
unificato senza modificazioni: 

ART. 7, 

(Fondo centrale d i  garanzia). 

?3 istituito presso i l  Medio credito centrale 
u n  (( Fondo cen.trale di garanzia 1) per la co- 
pertura, dei rischi connessi ai finanziamenti 
previsti dalJa presente legge. 

I1 fondo centrale di garanzia ha persona- 
lità giuridica ed è amministrato da un Comi- 
tato composto da nove membri di cui uno 
clesi~nato da1 Ministro del tesoro: uno dal. 
Ministro dell’i.ndustria, del comm’ercio e del- 
l.’a,rtigianat,o, uno dal Mediocredito centrale, 
t,re dall’Associazione bancaria italiana in rap- 
present.anza degli istihti ed aziende di ere- 
dito di cui all’arti.colo 19 della legge 25 luglio 
1952, n .  919 e successive modificazioni ed in- 
tegrazioni, uno dalle organizzazioni nazionali 
a carattere nazionale dei commercianti, uno 
dalle organizzazioni nazionali della coopera- 
zlone e uno dalle Regioni. 

Spetta a,l Comitato di cui nl prwed.cnte 
conuna. di deliberare i n  ordine ai witeri c. 
alle modalità che dovranno disciplinare gli 
in.terventi del fon,do centrale di garanzia c ai 
limiti di in.tervento del fondo stesso. 

AI fondo centrale di garanzia possono ac- 
cedere i soggett,i beneficiari di cui al!’artico- 
10 1 che non siano in grado di offrire aaranzie 
reali o garanzie con privilegio speciale a so- 
pertura dei finanziamenti concessi. 

La garanzia B accordata su domanda degli 
aventi d iritto, presenlata coritestua!nrente alla 
richiesla di finanziament.o, previo accerta- 
mento della serielA e caparitk imprendito- 
ria!e degli operatori comnaercinli e del!a 
rispendenza dei programmi proposti a!!@ di- 
rettive di adesuamento del!a rete cli~tribu- 
tiva. a-pprov;e!e dei coniuni. ce DOP~AP;L del 
Capo HI del la  1eFg.e i1 giugno 1971, r3. 42!j 

La garanzia e di  va !uw suwidfarin e si 
esplica neilci I P I B W P ~ ; ~  del j ( ~ )  p p  cpri1~11 siw, 

a lire 30 milioni della perdita subila, di~,Il’isli- 
tuto finaiissialore e fino a11’80 per cenlu per 
la ecrcdcnza, a froiile del capitale, interessi 
d i  mora nella misura contrattualmente pre- 
vista sino alla data di liquidazione della per- 
dila da parte del fondo, accessori e spese, 
dopo aver esperimentate tutte le procedure 
giudiziarie ed extragiudiziarie ritenute utili 
nei confronti del beneficiario ed eventua!i al- 
tri garanti. 

ART. 8. 

(Dotazioni del f ondo) .  

Le dotazioni del (( Fondo centrale di ga- 
ranzia )) sono costituite: 

a )  dalle somme che gli istituti ed azien- 
de di credito (dovranno versare quale corrispet- 
tivo della trattenuta dello 0,50 per cento che 
gli istituti ed aziende di credito medesimi sono 
tenuti ad operare, una volta tanto all’att,o del- 
l’erogazione, sull’importo originario dei fi- 
nanziamenti concessi; 

b )  dalle somme ancora disponibili dal 
fondo centrale di garanzia istituito presso il 
,Mediocredito centra1.e ‘di cui alle leggi 23 di- 
cembre 1966, 11. 1142; 18 marzo 1968, n. 241; 
12 febbraio 1969, n. 7; 12 dicembre 1970, n. 979 
e 26 maggio 1971, n. 288; 

c )  ‘da un cont.ributo dello Stato di 1 mi- 
liardo di lire che sarh iscritto nello stato di 
previsione della spesa ‘del Ministero d,el te- 
soro per ogni esercizio finanziario relativo alla 
durat.a della presente legge; 

cl)  dagli interessi maturati sulle disponi- 
bilith del fondo; 

e) dagli eventuali contributi degli istitpti 
ed aziende di credito o di enti, pubblici e pri- 
vati, od associazioni interessat,i allo sviluppo 
e a1 I’xmmodernamento dell’apparato distri- 
l~utivo. 

Le Regioni a statuto speciale ed ordinario 
e le province autonome di Trento e Bolzano 
hanno facoltii di istituire propri Fondi di ga- 
ranzia, a c.opertura dei rischi inerenti alle 
agevolazioni di cui all’articolo 3, ottavo 
conima. 

ART. 9. 

(I?lalìenabìlit& e ìncedibil i tù).  

Le opere realizzate ed i beni acquisiti con 
le agevolazioni previste dalla presente legge 
non possono essere alienati o ceduti prima 
che sia trascorso il periodo di arnnmorkamento 



550 - Bollet t ino delle Coimnissioni  - 31 - 22 maggio 1‘979 

dei finanzianienti, salvo che il subentrante 
abbia titolo alla concessione dei mutui se- 
condo i criteri e con le procedure stabilite 
dal precedente articolo 6. 

ART. 10. 

(Est inzione anticipata del mutuo, scioglimento 
o cessazione del l ’ impresa) .  

In caso di a1iticipat.a estinzione del mu- 
tuo concesso, di scioglimento o di cessazione 
dell’impresa mutuataria, l’erogazione del con- 
tributo viene interr0tt.a con effetto immediato 
e l’eventuale residuo debito dovrà esser ver- 
sato, in unica soluzione, al momento dello 
scioglimento o della cessazione dell’attivittt 
commerciale. 

In caso di fallhmento del’impresa, l’ernga- 
zione del contributo viene interrotta all’aito 
della d ichinrazione giudiziale di insolveiiza 
ed il residuo debito sarà soddisfatto alla data 
di ripavto finale dell’attivo. 

ART. 11. 

(Agevolazioni  tr ibutarie) .  

Salvo le maggiori agevolazioni previste 
dalle vigenti disposizioni a favore degli isti- 
tuti e degli enti finanziatori, gli atti, i con- 
tratti e le formalità relative alla concessione 
e alla gestione di finanziamenti assistiti dal 
contributo in conto interessi, di cui alla pre- 
sente legge, sono esenti dalle tasse di bollo 
e di concessione governativa, nonché dalle im- 
poste di registro ed ipotecarie, tranne gli 
emolumenti spettanti ai conservatori dei regi- 
stri immobiliari e della tassa di bollo sulle 
cambiali che viene stabilita nella misura fissa 
di lire 10 per ogni 100 mila lire o frazione. 
qualunque sia la scadenza. 

Analoghe agevolazioni tributarie, sono ap- 
plicabili per le operazioni relative al (( Fondo 
centrale di garanzia D. 

Gli onorari e i diritti spettanti ai notai, 
ai consigli notarili e agli archivi notarili per 
i contratti, gli atti e le formalità inerenti ai 
finanziamenti concessi dagli istituti facoltiz- 
zati ad operare a termini della presente legge, 
nonché i diritti spettanti alle cancellerie per 
la trascrizione dei privilegi, sono ridotti alla 
metà. 

Le modificazioni agli atti costitutivi degli 
istituti stessi sono registrati a tassa fissa e 
gli onorari e i diritti notarili sono ridotti alla 
metà. 

La Commissione approva infine il seguenle 
nuovo articolo 12, proposto dal rappresentan- 
te del Governo: 

ART. 12. 

(Norme  transitorie). 

Restano validi i termini previsti dalla 
legge 24 dicembre 19’774, n. 713, per la sti-  
pulazione dei contratti ,di mutuo da efiettua- 
re entro il 31 dicembre 19’75. 

Le somme previste dalle precedenti leggi 
sul c rd i to  agevolato al commercio e non 
ancora utilizzate alla data di  entrata in mi- 
gore della presente legge sono portate in ELU- 
mento d’egli stanziamenti di cui all’rtrticolo 6. 

Il Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione alla seduta pomeridiana in attesa 
del parere d,ella Commissione bilancio sul 
nuovo testo del sesto comma dell’articolo 6. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

Sed.ulu pomeridiana. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GJOVEDÌ 22 MAGGIO 1w5, ORE 16,30. - PTe- 
sidenzn del Vicepresidente MASCHIELLA, i nd i  
del Presgdente MAMMÌ. - Intervengono il 
Ministro dell’industria, !del commaercio e del: 
l’artigianato Donat-Cattin, il Sottosegretario 
di Stato per l’industria, il commeixio e l’ar- 
tigianato, Carenini e il Sottosegretario di 
Stato per il commercio con l’estero, Senese. 

Disegno di legge: 

Rifinanziamento della legge lo dicembre 1971, 
n. 1101, concernente la ristrutturazione, riorganiz- 
zazione e conversione dell’industria e dell’artigia- 
nato tessili (Parere della V Commissione) (3777). 

(Discussione e approvazione con modiflea- 
Z i O J Z i ) .  

Dopo una breve illustrazione del relatore 
Aliverti, intervengono nella discussione ge- 
nerale i deputati Milani (che annuncia il voto 
contrario del suo gruppo), Servadei (favore- 
vole al provvedimento) e Biagioni. 

I1 Ministro Donat-Cattin replica brevemen- 
te agli intervenuti. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli. 

L’articolo 1 è approvato con un emenda- 
mento presentato dal Ministro Donat-Cattin. 

Gli articoli 2, 3 e 4 sono approvati senza 
modificazioni. 



11 ,disegno d i  legge 6 quindi approvato 
nel suo complesso, a scrutinio segreto a fine 
di sedut.a. 

DkegnQ di legge: 

Rifinanzianaento della legge 8 agosto 1972, 
m. 464 (Parere della V e della VI  Commissione) 
‘(3778). 

(Discwsione e approvazione). 

I1 relatore Servadei, soffermatosi sulle fi- 
nalitti generali del provvedimento. ne illustra 
deltagliatamente l’articolato. 

Intervengono nella discussione generale i 
deput,ati Alesi e D’Angelo. 

Dopo una breve replica del relatore e del 
Ministro Donat-Cattin, la Commissione passa 
alla discussione degli articoli, approvandoli 
senza modi ficazioni. 

I1 ‘disegno d i  legge viene successivamente 
approvato nel suo complesso a scrutinio se- 
greh  in fine di seduta. 

Disegno di legge: 

Stanziamenti di fondi per i finanziamenti a 
favore delle medie e niccole industrie (Parere della 
%V Commissione) (3779). 

(Discirssionw c appTovnzion e con nzodiflca- 
zioni). 

I1 relatore Erminero svolge una breve re- 
lazione, illust.rando le finnliti del provvedi- 
mento. 

Intervengono nella discussione generale i 
deputat.i Alesi (favorevole al disegno di legge) 
e Brini (che annuncia I’astensionc del suo 

Passando alla. disaussione degli articoli, In 
Commissione approva senza modificazioii: 
l’articolo i. 

Approva quindi [due nuovi articoli, i-bis e 
i - ter ,  risu1tent.i da votazioni per divisione su 
articoli aggiuntivi proposti dal deputato Brini. 

Approva, infine, senza modificazioni gli 
asticoli 2 e 3 del disegno di legge. 

I1 disegno di legge è infine votato nel suo 
complesso a scrutinio segreto in fine di se- 
duta, risultando approvato. 

gruppo). 

Disegno di  legge: 

sione sulle lirlee generali il depulato Niccoli, 
che ari!iuricia il voto favorevole del suo grup- 
po. 11 Sottosegretario Senese replica quindi 
brevemente a nome del Governo. 

La Commissione approva successivamente 
senza modificazioni i sei artkoli di  cui si com- 
,pone il disegno di legge, che viene poi votato 
nel suo complesso a scrutinio segreto in fine 
di seduta, risultando approvato. 

Disegno e proposte di legge: 

Provvedimenti a favore delle medie e piccole 
imprese commerciali e del commercio integrato (Pa- 
rere della V e della V I  Commissione) (1288); 

Boffardi Ines ed altri: Nuove norme in ma- 
teria di finanziamenti a medio termine a favore 
delle imprese industriali, commerciali, turistico-al- 
berghiere ed esportatrici (Parere della V e della 
VI Conrnzissione) (795); . 

Milani ed altri : Finanziamenti agevolati alle 
piccole e medie imprese commerciali singole e as- 
ciate e agli enti cooperativi (Urgenza) (Parere della 
I ,  della I I ,  della V e della VI Commissione) (1266); 

Erminero ed altri: Nuove norme sul finanzia- 
mento agevolato a medio termine al commercio 
(Parere della V e della VI  Commissione) (1578); 

Consiglio regionale del Veneto : Credito agevo- 
lato al commercio (Parere della I, della V e della 
VI Commissione) (2227) ; 

Consiglio regionale della Lombardia: Credito 
agevolato al commercio (Parere della I, della V e 
della V I  Commissione) (2243) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna: Cre- 
dito agevolato al settore commerciale (Parere della 
I, della V e della VI  Commissione) (2279); 

Consiglio regionale della Basilicata : Credito 
agevolato al commercio (Parere della I, della V e 
@ella V I  Connrnissione) (2309) ; 

Consiglio regionale delle Marche: Credito age- 
volato ali commercio (Parere della I, della V e della 
MI Connnnissisme) (2311) ; 

Consiglio regionale della Toscana: Credito age- 
volato al settore commerciale (Parere della I, della 
V e della V I  Commissione) (2370); 

Consiglio regionale dell’umbria: Credito age- 
volato al settore commerciale (Parere della 1, della 
V e della VI Commissione) (2377); 

Consig;lio regionale della Campania : Credito 
agevolato al commercio (Parere della I, della V e 
della V I  Conznaissione) (2386) ; 

Consiglio regionale del Lazio: Credito agevolato 
al c~mrpperd~ (Pwere  della I, della V e della V I  
C O ~ O ~ E ~ S S ~ O ~ P ]  (264.4) ; 

Consiglio regionale d’Abruzzo : Credito agevo- 
lato al commencio (Parere d d l ~  I, della V e della VI  
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Consiglio regionale del Piemonte : Credito age- 
volato al settore commerciale (Parere della I, della 
V e della VI Commissione) (2681); 

Consiglio regionale della Puglia: Credito age- 
volato al commercio (Parere della I,  della V e della 
VI Commissione) (2770) ; 

Consiglio regionale del RIolise: Credito agevo- 
lato al settore commerciale (Parere della I, della V 
e della VI Commissione) (3258). 

(Seguito della discussione e approvazione 
con mo dific azioni). 

I1 Presidente Mammì informa che la Com- 
missione Bilancio, esprimendo il suo parere 
sull’emendamento trasmesso stamane dalla 
Commissione all’articolo 6, ha suggerito la 
seguente nuova formulazione del sesto com- 
ina dell’articolo medesimo: 

(( Per la corresponsione dei contributi in 
conto interessi viene stanziata la somma di 
5 miliardi di lire per l’anno 1975 e di 10 
miliardi di lire per nove anni a partire dal- 
l’esercizio 1976, con copertura dell’onere re- 
lativo all’anno finanziario in corso mediante 
Viduzione del capitolo 9001 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno ‘finanziario 1975 D. 

La Commissione approva tale nuovo testo 
del sesto comma dell’articolo 6 e quindi l’ar- 
Zicolo stesso nel suo complesso. 

La Commissione approva altresì il seguen- 
te nuovo titolo del testo unificato: (( Credito 
agevolato al commercio 1). 

I deputati Catanzariti, Milani e D’Angelo 
presentano il seguente ordine del giorno: 

La XII Commissione industria, 
in occasione dell’approvazione della leg- 

ge relativa al oredito al coinmercio 
invita il Governo 

a garantire nel Comitato previsto dall’artico- 
lo 6 della suddetta legge la presenza delle 
due organizzazioni dei commercianti a carat- 
tere nazionale Confcommercio e Confeser- 
centi. 
(O/ 1288/ i /  12) 

I1 Sottosegretario Carenini dichiara di ac- 
cettare a nome del Governo l’ordine del 
giorno. 

I1 provvedimento viene infine votato a 
scrutinio segreto in fine di seduta e risulta 
approvato. 

L.4  SEDUT.4 TERMIIK.4 ALLE 21. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1975, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Interven- 
gono il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, Toros, ed il sottosegretario di Stato, 
Tina Anselmi. 

Disegno di legge: 

Norme per il miglioramento dei trattamenti 
pensionistici e per il collegamento alla dinamica 
salariale (Parere della V ,  della X I  e della X I I  Com- 
missione) (3772). 

(Discirssione e ~ i 7 w i o ) .  

I1 relatore Vincenzo Mancini sottolinea 
l’importanza del disegno di legge sulla via 
della riforma previdenziale, in particolare 
rappresentata dal collegamento dei trattamen- 
ti pensionistici alla dinamica salariale. Con 
decorrenza dal 1” gennaio di ciascun anno, 
viene stabilita un’automatica correlazione tra 
gli importi dei trattamenti minimi di pen- 
sione con le retribuzioni minime contrattuali 
degli operai dell’industria. Quanto alle pen- 
sioni superiori ai minimi, per quelle inferiori 
h 100 mila lire mensili è previsto un aumento 
kli 13 mila lire per tredici mensilità, compren- 
sive dello scatto di scala mobile disposto nel- 
l’ottobre 1974. Inoltre, anche per le pensioni 
superiori ai minimi si è affrontato il proble- 
ma dell’aggancio alla dinamica salariale, at- 
traverso un duplice sistema, imperniato su 
una quota fissa uguale per tutte le pensioni 
correlata al costo della vita mediante il rife- 
rimento del punto di contingenza in vigore 
per i lavoratori attivi e su una parte varia- 
bile in percentuale all’ammontare della pen- 
sione, in relazione alla dinamica salariale 
netta. 

I1 disegno di legge prevede aumenti del- 
le prestazioni a favore dei ciechi, sordomuti 
e mutilati ed invalidi civili, alle quali si 
estende la scala mobile applicata alle pensioni 
sociali. L’aumento è di i3 mila lire mensili, 
e dello stesso importo vengono aumentate le 
pensioni sociali. Si pone, per altro, la neces- 
sità di rivedere i limiti massimi di reddito 
stabiliti per la concessione di tali trattamenti, 
nonché di aumentare l’indennità di accompa- 
gnamento dei ciechi assoluti. 

Per i coltivatori diretti, artigiani e com- 
mercianti che al io luglio 1975 e al 1” gen- 
naio 1976 realizzano la parificazione dei trat- 
tamenti minimi a quelli dei lavoratori dipen- 
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denti il provvedimento prevede il migliora- 
mento di 13 mila lire mensili a partire dal 
1” gennaio 1975 e mantiene fermo il congegno 
di adeguamento automatico delle pensioni in 
relazione al costo della vita previsto dall’ar- 
ticolo 19 della legge n. 153 del 1969 a decor- 
rere dal 1” gennaio 1977. 

In ordine al finanziamento rileva l’inop- 
portunità di istituzionalizzare in via perma- 
nente il criterio di utilizzazione degli attivi 
delle gestioni assegni familiari e disoccupa- 
zione, perché avanzi si registrerebbero sem- 
pre ove restassero in vigore gli attuali insuf- 
ficienti importi degli assegni familiari e del- 
l’indennith di disoccupazione. Positivo appare 
invece il criterio di destinare parte del get- 
tito derivante dall’aumento della contribu- 
zione a carico d e i  lavoratori autonomi alla 
copertura del disavanzo delle relative gestioni. 

Aperti restano i problemi della ristruttu- 
razione dell’lNPS e dell’apposito disegno di 
legge all’ordine del giorno dell’assemblea 
che, ancorch6 parzialmente superato a se- 
guito della presentazione del disegno di legge 
sulla riforma sanitaria, contiene norme delle 
quali non è dato dilazionare l’approvazione 
proprio in relazione all’attuazione della ri- 
forma stessa. Del resto, non ci si pud limi- 
tare ad aumentare gli importi dei trattamenti 
senza avviare revisioni organiche. 

I1 disegno di legge dispone l’arrotonda- 
mento della retribuzione imponibile ai fini del 
calcolo dei contributi, per agevolare l’operato 
del centro elettronico dell’INPS. B, perb, ne- 
cessario che il Governo fornisca entro breve 
tempo informazioni circa l’attività del centro, 
che ha richiamato l’attenzione del giudice pe- 
nale. In attesa che esso raggiunga un rendi- 
mento ottimale, sembra inopportuno smantel- 
lare i servizi tradizionali, con la conseguenza 
di peggiorare, almeno nella fase intermedia, 
le condizioni degli assicurati. 

Rilevata l’esigenza di inserire nel disegno 
di legge in esame emendamenti che la Com- 
missione aveva giR approvato nel corso del- 
dell’esome del ricordato disegno di legge sul- 
la ristrulturazione dell’INPS, si sofiermn sul- 
la disposizione circa il divieto di cuniulo della 
pensione cori i trattamenti ordinari di disoc- 
cupazione, convenendo sull’obiettivo di assi- 
curare contingentemente la copertura degli 
oneri che il provvedimento comporta ma non 
già sul carattere permanente della misura. Si 
dice d’aCCQPd0, altresi, sull’intento mosalizzn- 
tore della norma, che perb non deve gravare 
sui titolari dei redditi più bassi: occorre, 
quindi, modificare la disposizione nel senso 

di riservare il divieto ai titolari di pensioni 
i l  cui importo superi le 100 mila lire mensili. 

Non condivide neppure la disposizione che 
toglie validità alla contribuzione volontaria ai 
fini del diritto alla pensione di invalidità, giac- 
ché per ovviare alla crisi della relativa ge- 
stione non B dato peggiorare indiscriminata- 
mente la normativa vigente ma occorre indi- 
viduare e colpire le cause di  abuso. Conclude 
sollecitando la rapida approvazione del prov- 
vedimento, suscettibile di taluni ritocchi che 
lo migliorino senza alterarne la logica. 

I1 relatore indica infine le modifiche che, 
a suo avviso, potrebbero essere apportate al 
disegno di legge. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Gramegna lamenta la scarsith di 
tempo a disposizione dei parlamentari per 
discutere un disegno di legge di tanta impor- 
tanza, che il Governo, inadempiente come 
quelli del passato, ha presentato alle Camere 
con eccessivo ritardo. Ricorda che giacciono 
da tempo in Assemblea, solo parzialmente 
esaminati, alcuni provvedimenti di iniziativa 
governativa e parlamentare sul problema del- 
le pensioni; questi provvedimenti sono stati 
bloccati a causa dell’ostruzionismo del MSI- 
destra nazionale, cui ha  corrisposto il cedi- 
’mento della maggioranza di Governo, che ha  
dimostrato la sua incapacità di portare avanti 
la riforma pensionistica. I1 movimento unita- 
rio dei lavoratori e il partito comunista non si 
sono però fermati ed hanno continuato a pre- 
mere perche alla riforma si giungesse. I1 Go- 
verno, oltre alla responsabilità del ritardo nel- 
la presentazione del provvedimento di rifor- 
ma, ne porta ora un’altra, in quanto vorreb- 
be costringere il Parlamento a mettere lo 
spolverino su intese già intervenute fuori dal- 
la sede parlamentare, cercando così di svuo- 
tare le Camere delle loro prerogative e fun- 
zioni. Per quanto riguarda il disegno di legge 
nel suo complesso il giudizio è positivo, so- 
prattutto perché in esso sono stati accolti al- 
cuni importanti principi, tra i quali l’aggan- 
cio pensione-salario, da tempo rivendicati dai 
comunisti e dal mondo del lavoro. Insieme 
con le luci, ci sono però molte ombre che 
vanno eliminate se si vuole realmente realiz- 
zare un’organica riforma. Restano per esem- 
pio aperti i problemi dei lavoratori autonomi, 
della pensione sociale agli emigrati, della non 
cumulabilità della pensione con la indennità 
di disoccupazione (norma iniqua), della inva- 
lidità pensionabile, della detassazione delle 
pensioni. Su questi punti il suo gruppo pre- 
senterii emendamenti ed inoltre nei prossimi 
giorni una proposta di legge organica in ma- 
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teria che affronterà anche le questioni delle 
unificazioni delle diverse (( casse )) per evitare 
gli sprechi, della lotta alle evasioni contri- 
butive, della ristrutturazione dell’INPS. 

I1 ,deputato Fortunato Bianchi sottolinea la 
volontà politica dimostrata dal Governo nello 
affrontare il complesso problema della iyifor- 
ma pensionistica a vantaggio di  tutti i lavo- 
ratari. Alcuni punti restano da approfondire 
e tra essi C’è quello della sopportabilità da 
parte [del sistema degli oneri della riforma; 
è auspicabile che il Ministero del hvoro vi- 
gili attentamente affinché la geskione del set- 
tore venga condotta in modo oculato. Ritie- 
ne ingiusto accusare soltanto il Governo della 
tardiva presentazione (del provvedimento in 
esame, in quanto il ritardo è imputabile an- 
che all’esigenza di  tener conto della disponi- 
bilità dei sindacati e dei tempi tecnici per 
l’approfondimento dei problemi. Dopo aver 
auspioato la soppressione della tassazione per 
le pensioni sociali, annuncia il voto favore- 
vole del gruppo democristiano al disegno di 
legge, anche se alcuni articoli di esso an- 
dranno rivisti. 

I1 deputato Giovaniardi esprime il giudi- 
zio positivo del gruppo socialista sul provve- 
tlimento, al di là di alcune riserve che devo- 
no esser fatte sulla soluzione data od omes- 
sa nei niguardi di a.lcuni problemi, Si ram- 
marica per il fatto che il Parlamento. sia 
chiamato spesso a legiferare i n  fretta con il 
rischio di decisioni inadeguate. Nel settore 
pensionishico esistono problemi aperti da an- 
ni la cui soluzione non può più attendere. 
C’è per esempio da rivedere la questione del 
divieto di cumulo della pensione con i trat- 
tamenti ordinari di disoccupazione, della de- 
tassazione ,delle pensioni sociali, dell’obbligo 
di pa.gamento delle imposte anche per colo- 
ro che percepiscono la pensione dopo anni 
di lattesa e che avrebbero invece diritto a ri- 
cevere gli !interessi attivi sulle somme matu- 
rate dal momento della decorrenza della pen- 
sione stessa. Vanno infine riviste le questioni 
relative all’indennità di accompagnamento 
dei ciechi e della non cumulabilità della pen- 
sione sociale con quella percepita in qualità 
di vedova di  guerra. 

I1 deputato Pezzati giudica positivo il prov- 
vedimento e ne auspica la rapida approva- 
zione, ma non può non sottolineare l’aumento 
degli oneri contributivi a carico dei coltivatori 
diretti che f a  seguito ad altri recenti e note- 
voli aumenti; nel periodo 1973-1975 essi van- 
no da un minimo di più del 500 ad un mas- 
simo d i  quasi il 2.000 per cento, a secondo 
delle condizioni dei sogget.ti. I1 settore agri- 

colo non ,è in grado di sopportare quesli oneri, 
perché non vi opera il fenomeno della trasla- 
zione dei contributi previdenziali. Occorre, 
quindi, alleggerire gli aumenti, alla stregua 
del principio di solidarietà. 

I1 deputato Bertoldi riconosc.e la comples- 
siv.a posit,ività del disegno di legge, auspican- 
do che tuttavia vengono accolti gli emen,da- 
menti presentati da socialisti e comunisti. In- 
vita, inoltre, il Governo a portare a soluzioe 
i problemi della ristrutturazione dell’INPS e 
della riscossione unificata, contestualmente 
alla riforma sanitaria, secondo le linee del 
disegno di legge a suo tempo approvato dalla 
ICommissione ed ora all’ordine del giorno del- 
l’Assemblea. 

Il ministro Toros, ringraziati il relatore e 
i deputati intervenuti nella discussione, ricor- 
da come la relazione che accompagna il dise- 
gno di legge chiarisca che il Governo è in- 
tenzionato ad affrontare e risolvere, una volta 
approvato questo provvedimento, i problemi 
di riforma previdenziale rimasti aperti, come 
quelli della ristrutturazione dell’INPS e della 
riscossione unificata dei contributi previden- 
ziali. Sottolineato il significato della conte- 
stuale trattazione dell’aumento degli importi 
e dell’aggancio pensione-salario, da presente 
come il testo del disegno di legge sia stato 
concordato con le organizzazioni sindacali, 
ci8 che - senza voler ledere le prerogative del 
‘Parlamento - depone a favore di una sua 
sollecita approvazione. ,Le confederazioni suc- 
cessivamente hanno .formulato rilievi sul di- 
vieto di cumulo della pensione con i tratta- 
ment.i ordinari di disoccupazione. La disposi- 
zione, che muove da propositi di moralizza- 
zione e di economicità, è stata inserita nel 
testo su suggerimento delle confederazioni 
stesse. I1 Governo, ferma .restando la validità 
dei principi ispiratori, è comunque disposto 
a rivederne la formulazione in modo che non 
gravi sui titolari dei red.diti più bassi. 

I problemi del trattamento fiscale delle 
pensioni non può trovare soluzione in que- 
sta sede; in ogni caso, il ministro delle finanze 
si è impegnato ad affrontarlo in un disegno 
di legge di prossima presentazione. Quanto 
agli emigrati, mentre - pur riconoscendone 
il fondamento - non è possibile affrontare 
subito il problema della concessione della 
pensione sociale, ricorda che è stato presenta- 
to un disegno di legge per il trattamento as- 
sistenziale a coloro che rientrino in patria. 

I1 finanziamento che il provvedimento pre- 
vede rappresenta una soluzione necessitata e 
priva di alternative. Riconosce che la contri- 
bu.zione degli autonomi aumenta notevolmen- 
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te in cifre percentuali, ma non altrettanto in 
assoluto, data l’eseguith delle basi di par- 
tenza, cui corsisponde una spesa enormenaen- 
te pih elevata ed in continua crescita. E co- 
munque disponibile a qualche ritocco, nel 
senso di graduare gli aumenti previsti. Ri- 
badito che il disegno di legge non inficia il 
principio di parità nei minimi tra autonomi 
e dipendenti sancito dal decreto presidenziale 
del 19’72, conclude sollecitando la rapida ap- 
provazione del provvedimento. 

11 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta pomeridiana. 

I J A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

Seduta pomerìdianti. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEI)~ 22 MAGGIO 1975, ORE 18,25. - PTe- 
sz’denza del Vicepresidente GIOVANARDI, i n d i  
del PTesidente ZANIBELLI. - Intervengono il 
Ministro ‘del lavoro e della previdenza SO- 

ciale, Toros ed il sottosegretario di  Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale, Tina An- 
selmi. 

Proposte di legge: 

Fontana ed altri: Modifiche in ordine al trat- 
tamento indiretto e di riversibilità per il personale 
hddetto alle gestioni imposte di consumo dipendente 
dalle gestioni appaltate dalle imposte di consumo e 
dai comuni (2178); 

La Loggia ed altri: Modifiche al trattamento 
pensionistico del fondo speciale degli addetti alle 
abolite imposte di consumo (2468) ; 

Bianchi Fortunato e Pezzati : Riordinamento 
del Fondo speciale di previdenza per il personale 
già addetto alle cessate gestioni imposte di COPI- 

sumo (2690); 
(Pwere  della I l  e della V Commissione). 
( ~ i s c u s , s i o n e  e iqqwovazione). 

I1 relatore Fortunato Bianchi illustra il 
testo unificato delle proposte di legge quale 
risulta dalla rielaborazione concordata in sede 
di Comitato Ristretto e sulla quale il Tesoro 
ha espresso il suo consenso, sollecitandone la 
approvazione. 

Intervenendo nella discussione generale, 
il deputato Noberasco, sottolineato come i ri- 
tardi nell’ite7 del provvedimento siano adde- 
bitabili esclusivamente al Tesoro dichiara il 
voto favorevole del g r ~ p p ~  comunista. 

11 sottosegretario Tina Anseimi aEermaa 
che il Goyerno B lieto di poter sciogliere le 

predett,e riserve di casattere finanziario e con- 
ferma di accettare il testo unificato nella nuo- 
va stesura. 

Si passa, quindi, all’esame degli articoli 
del testo unificato presentato dal relatore, 
che vengono approvati senza emendamenti. 

Infine la Commissione vota a scrutinio se- 
greto ed approva il testo unificato e con il 
titolo: Modifiche al trattamento pensionisti- 
co del .fondo speciale degli addetti alle abo- 
lite imposte di consumo. 

Il Presidente sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 18,35, 6 ripresa alle 21,25). 

Disegno di legge: 

Norme per il miglioramento dei trattamenti 
pensionistici e per il collegamento alla dinamica 
salariale (Parere della V, della XI e delln X I I  
Contniissione) (3772). 

(Sry riilo del l t i  disciis.rioti c c ~ t p ~ ” ” t u  si071 e ) .  

Alla ripresa della discussione, il Presi- 
dente riferisce il parere espresso sui singoli 
emendamenti dalla Commissione bilancio 
che si B appositamente riunita nel pome- 
riggio. 

I1 deputato de Vidovich illustra alcuni 
emendamenti ai vari articoli con i quali 
propone, tra l’altro, l’agganciamento dei 
minimi di pensioni all’indice del costo della 
vita stabilito dall’ISTAT, la riduzione dei ca- 
richi per l’agricoltura e una maggiore tutela 
degli interessi degli artigiani ed in genere dei 
lavoratori autonomi. 

I1 deputato Pavone dà ragione di un suo 
emendamento all’articolo 2, sottolineando tra 
l’altro che il disegno di legge, qualora ad 
esso non venissero apportati alcuni corret- 
tivi, rischia di dividere i lavoratori in due 
categorie, quelli di serie A e di serie 8. Le 
pensioni vanno in ogni caso agganciate alla 
dinamica salariale. 

Dopo che i deputati Pezzati e Pochetti 
hanno illustrato alcuni loro emendamenti, la 
Commissione approva senza modifiche gli ar- 
ticoli 1, 2, 5,’ 6, 8, 11, 13, 14, 17, 18, 20, 
23, 25, 27, 28, 29 e 31 e con modifiche gli 
altri articoli. Approva inoltre cinque articoli 
aggiuntivi, dopo l’articolo 31. 

Si passa agli ordini del giorno. I1 Gover- 
no accoglie ri seguenti ordini del giorn.3, i 
cui presentatori non insistono per la vota- 
zione: 

La Co”nssione lavoro della Camera, 
valiutato lo stato attuale e le esigenze 

della sicurezza, sociale nel paese; 
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avvertita la necessità di considerare non 
come un fatto eminentemente assistenziale, 
bensì previdenziale il contributo dello Stato 
ai ciechi, ai sordomuti, agli invalidi civili, 

impegna il Governo: 
a)  ad esamiinare sotto tutti i suoi aspetti 

e con estrema concretezza il problema; 
6 )  a predisporre, d i  conseguenza, i 

provvedimenti necessari per il passaggio del- 
la gestione dal Ministero degli interni al- 
1’INPS; 

c )  a trasferire all’Istituto nazionale del- 
la previidenza sociale il personale attualmen- 
te in servizio presso le sedi degli enti che 
erogano le indennità ai ciechi, -,ai soidomuti, 
agli invalidi civili. 
(0/3T12/ 1/13) (( GIOVANARDI D. 

La 13” commissione Lavoro e previdenza 
sociale della Camera dei deputati 

invita il Governo 
nello spirito dell’articolo 30 della Costi tuzio- 
ne che informa la legislazione sociale italia- 
na dal 1969 con la legge n. 153, ad assumere 
le più urgenti iniziative atte a trasferire 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale 
i servizi che provvedono all’erogazione dei 
trattamenti assistenziali ai ciechi civili, ai 
mutilati e invalidi civili, ai sordomuti, onde 
realizzare la unicità e omogeneitb ammini- 
strativa del sistema di sicurezza sociale. 
(0/3772/2/13) BIANCHI FORTUNATO, OLIVI, Cu- 

MINETTI, CABRAS, BORRA. 

La Commissione lavoro della Camera, 
constatato che l’ultimo comma dell’ar- 

ticolo 2 implicitamente abroga, con decorren- 
za 1 0  gennaio 1977, il principio della parifica- 
zione dei trattamenti pensionistici dei lavora- 
tori autonomi a quelli dei lavoratori dipen- 
denti, sancito dal decreto del Presidente del- 
la Repubblica n. 325 del 1972: 

rilevato che tale fatto determina un gra- 
ve arretramento nel trattamento previdenziale 
dei lavoratori autonomi, assolutamente ingiu- 
sto ed inaccettabile dalle categorie dei colti- 
vatori diretti, degli artigiani e dei commer- 
cianti, 

impegna il Governo 
ad inserire nel disegno di legge di delega 
n. 3787, relativo alla proroga del termine di 
cui alla legge 30 aprile 1969, n. 153, il prin- 
cipio della parificazione dei trattamenti pen- 
sionistici dei lavoratori autonomi a quelli dei 
lavoratori dipendenti, provvedendo a studiare 

e definire in merito i necessari meccanismi 
finanziari e la relativa normativa entro il 
31 dicembre 1976. 
(0/3772/3/13) (( PERRATI, PAVONE, MONTI, BER- 

NARDI )). 

La Commissione lavoro della Camera, 
in merito alla tassazione delle pensioni, 

‘mentre soprassiede, anche in riferimento alle 
dichiarazioni del Ministro del lavoro, a pre- 
sentare sul disegno di legge n. 3772 emenda- 
menti per provvedimenti di detassazione, 

impegna il Governo 
nella già preventivata revisione delle 

norme tributarie: 
a) alla esenziione da ogni tassazione delle 

pensioni sociali sia per il loro carattere e 
sia in quanto, non essendo cumulabili con 
altri redditi, non rientrano per il loro basso 
livello nei limiti di reddito tassabile; 

b )  alla detassazione degli arretrati per 
pensioni non riscosse a tempo debito perché 
si tratta già di ritardi che obbligano i pen- 
sionati a gravi sacrifici e spesso a prestiti 
gravati da interessi per pure esigenze di vita: 
I’ c )  alla detassazione degli assegni fami- 
liari, delle quote aggiuntive di famiglia, delle 
maggiorazioni sulle pensioni per familiari a 
carico; come degli altri trattamenti similari 
comuque  denominati. 
(0/3772/4/13) , (( PEZZATI, BIANCHI FORTUNATO, 

11 depula:fo Pochetti dichia.ra i l  voto favo- 
revole del gruppo del PCI, soprattutto per 
l’introduzione del principio dell’aggancio pen- 
sione-salario, ma lamenta che il Governo ah- 
bia voluto inserire nel testo norme peggiora- 
tive della legislazione vigente. 

La Commissione, quindi, vota a scrutinio 
segreto ed approva il disegno di legge. 

BORRA D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 0,35, DI VENERDÌ 
23 MAGGIO 1975. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

PER L’INDIRIZZO GENERA4LE 

G J O V E D ~  22 RZAGGTO 1975, ORE 9,30. - Presi- 
denzrr del  Presidente SEDATI. 
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DISCIPLINA DI TRIBUNA ELETTORALE. 

I1 Presidente informa che l’ufficio di  pre- 
sidenza della Commissione allargato ai rap- 
presentanti dei gruppi ha raggiunto ieri una 
intesa unanime per quanto concerne la disci- 
plina della imminente Tribuna elettorale, ap- 
portando alcune modifiche rispetto a1 testo 
approntato in precedenza dallo stesso ufficio 
onde far partecipare a Tribuna elettorale for- 
mazioni politiche, che abbiano presentato li- 
ste in un determinato numero di Regioni. 

Dopo un intervento del senalore Brugqer, 
la Commissione, rilevata l’esigenza di  proce- 
dere immediatamente alla disciplina di Tri- 
buna elettorale per la prossima consultazio- 
ne regionale, constatata I’impossibilitk di 
provvedere tempestivamente alla pur necessa- 
nia rielaborazione ,delle norme in vigore, de- 
libera d.i applicare ancora una volta il regola- 
mento generale di tribuna politica a suo tem- 
po accettato (da tutti i partiti, con taluni adat- 
tamenti e specificazioni’ resi opportuni dalle 
circostanze attuali. 

Resta pertanto stabilito: 
i)  In base agli articoli 4 e 6 del regola- 

mento generale di Tribuna politica, parteci- 
pano alle trasmissioni televisive e rsdiofoni- 
che in rete na.cionale quei partiti che hanno 
costituito, almeno in un ramo del Parlamento, 
gruppo parlamentare; al le trasmissioni tele- 
visive e radiofoniche in rete regionale, oltre 
ai partiti suddetti, partecipano quelli che han- 
no almeno un rappresentante in Parlamento, 
o sono rappresentati nei consigli regionali, 
sempre che abbiano presentat,o liste nelle re- 
gioni interessate. 

2) Per la prossima campagna elettorale, 
ai suddetti partiti si aggiungono le forma- 
zioni politiche che hanno presentato liste in 
almeno i due terzi delle Regioni interessate; 

3) La RAZ è tenula a trasmettere in rete 
teJevisiva na.zionale a partire da giovedì 22 
maggio : 

u )  i intervista al Ministro dell’inlerno 
sui dati elettorali (22 maggio); 

b )  1 dibattito generale sul momento 
politico (23 maggio); 

c) 1 manifestazione di propaganda per 
ogni partito rappresentato in Parlaniento e 
nelle Assemblee regionali (da! 27 al 30 maggio); 

d )  1 conferenza-shmpa tle! Presidente 
o Segretario politico di ogni partito rappresen- 
tato i n  Parlamento e nelle Assemblee regio- 
nali (da: 3 n l l ’ l i  p i ~ ~ g n ~ ) ;  

e )  1 eoniferEnza-staeiapa dei Presidente 
ciel Consiglio (12 giugno); 

f )  i CC Appello agli elettori )) di ogni 
partito iappresentato in Parlamento e nelle 
Assemblee regionali (13 giugno); 

9) 1 dibattito generale sui risultati 
elettorali (19 giugno). 

Gli stessi programmi saranno trasmessi 
dalla radio in rete nazionale anche con lievi 
variazioni di schema, e con diversi parteci- 
panti. 

4 )  L’ordine di successione dei partiti 
nelle trasmissioni 15 il seguente: PRI, PDUP, 
PLI, PSDI, MSI-Dn, PSI, PCI, DC. 

5 )  Nelle manifeslazioni di propaganda 
a cura dei singoli partiti, i tempi assegnati 
ad essi sono cos ì  graduati: DC e PCI 30 mi- 
nuti; PSI, MSI-Dn, PSDI, PLI, PRI e PDUP 
20 minuti. Per queste t.rasmissioni vale il 
regolamento di Tribuna elettorale 1970, con 
la soppressione all’articolo 6 del riferimento 
alla polemica fra i partiti; con la soppressione 
dell’articolo 2; nonche con l’intesa che il di- 
vieto di usare colonne sonore di cui al pre- 
detto ,articolo 6 non comprende gli inni di 
partito, e che le trasmissioni possono essere 
precedute da una sigla della durata massima 
di 45 secondi e da titoli di testa. La registra- 
zione delle trasmissioni può essere effettuata 
con i mezzi tecnici della RAI negli studi della 
medesima. 

6 )  I1 tempo assegnato ad ogni partito 
per l’appello agli elettori, ,in rete nazionale, 
B confermato in 7 minuti per ciascuno. 

7) La RAI è tenuta altresì a trasmettere, 
in rete regionale televisiva, oltre ad una con- 
versazione di 10 minuti del Ministro per le 
Regioni, un appello .di ogni partito agli elet- 
lorj, della d u ~ ~ a t a  di 6 minuti per i partiti che 
non hanno Presidenti di giunte regionali e 
di i 0  minuti per i partiti che li hanno; non- 
ch6, in rete regionale radiofonica, due con- 
versazioni di 6 minuti. 

La Commissione definisce inoltre lo sche- 
ma di ro!nxione dei giornali di partito e dei 
quotidiani di opinione nelle conferenze-stam- 
pa telev:.’ ~qive. 

Dopo interventi dei deputati Trombadori 
e Delfino. la Commissione stabilisce, infine, 
allo scopo di esercitare una vigilanza partico- 
1armenle attenla sulle trasmissioni radiotele- 
visive da cui possa risultare in qualche modo 
influenzata la prossima campagna elettorale, 
rhe I’ufficio di presidenza si riunisca setti- 
manalmente, e che il Presidente prenda gli 
opportuni contatti con gli organi sesponsabi- 
! i  della RAI-TV per rendere efficace la vigi- 
lanza suddetta. 
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PARERE SULLE VARIAZIONI ALLO STATUTO DELLA 
RAI-RADIOTELEVI SIONE ITALIANA. 

I1 Relatore Galloni riferisce sulle conclu- 
sioni raggiunte dal comitato per il parere, 
nominato nella seduta precedente. 

Al riguardo, dopo aver sottolineato come 
il comitato abbia risolto positivamente il pro- 
blema della possibilità di dare un parere com- 
plessivo sulle variazioni da apportare allo 
statuto della RAI, passa ad illustrare le sin- 
gole raccomandazioni in cui, secondo il Co- 
mitato, tale parere dovrebbe articolarsi. 

In via preliminare il relatore tiene ad 
osservare che, se il parere che la Com- 
missione esprimer$ sarà da considerare de- 
finitivo e completo dal punto di vista giu- 
ridico, ciò non significa tuttavia che, in base 
a nuove e pill approfondite valutazioni po- 
litiche, non si possano suggerire in futuro 
ulteriori raccomandazioni. 

Si apre quindi un’ampia discussione nel 
corso della quale intervengono, formulando 
vari rilievi, i senatori Brugger, Cavalli e Ca- 
rollo e il deputato Achilli, 

I1 deputato Delfino tiene in particolare a 
precisare che dissente dal relatore per quan- 
to riguarda l’attribuzione di un valore prov- 
visorio, dal punto di vista politico, al parere 
espresso sulle variazioni allo statuto della 
Società concessionaria. Infatti tali variazioni, 
per essere andate oltre il dettato della legge 
(che, a suo parere, prevedeva come urgenti 
esclusivamente gli adeguamenti relativi alla 
disciplina delle cariche sociali) rappresentano 
una chiara presa di posizione politica. 

Intervengono ancora i deputati Bubbico e 
Fracanzani, il quale ultimo, nell’associarsi ad 
alcune osservazioni avanzate dai precedenti 
oratori, sottolinea la provvisorietà sotto il 
profilo politico del parere che deve emette- 
re la Commissione. 

I1 relatore Galloni risponde agli oratori 
intervenuti fornendo chiarimenti e precisa- 
zioni. 

I1 deputato Stefanelli si oppone ad una 
proposta del senatore Carollo, accolta dal re- 
latore, tendente a contenere - nel caso del- 
l’articolo 5 dello Statuto, in materia di tra- 
sferimento di azioni della Società concessio- 
naria - i poteri della Commissione in termi- 
ni di parere obbligatorio ma non vincolante. 

La Commissione respinge l’opposizione del 
deputato Stefanelli, dopo di ché approva il 
seguente testo: 

La Commissione parlamentare per l’indi- 
rizzo generale e la vigilanza dei servizi radio- 
televisivi, prese in esame le variazioni ap- 

portate allo statuto della RAI-Radio televisio- 
ne italiana dall’ Assemblea straordinaria de- 
gli azionisti della società nella seduta del 9 
maggio 1975 al fine di adeguarlo, ai sensi del- 
l’articolo 46 della legge 14 aprile 1975, n. 103, 
alle nuove norme in materia di diffusione ra- 
diofonica e televisiva; 

premesso che lo Statuto della società 
deve adeguarsi alle nuove disposizioni vi- 
genti sia per quanto attiene all’oggetto so- 
ciale, sia per quanto attiene alle competenze 
della Coinniissione Parlamentare, cui sono 
espressamente affidati la formulazione degli 
indirizzi generali e l’esercizio della vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi nonché i poteri in 
ordine alla determinazione degli organi del- 
la società e quelli di intervento straordinario 
previsti dall’articolo 12 della legge n. 103 del 
1975, 

esprime, ai sensi dell’articolo 5 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 aprile 1947, n. 428 e salve restando 
le attribuzioni conferite dalla legge, parere 
favorevole con le seguenti raccomandazioni: 

1) all’articolo 3 lettera a )  dopo la parola 
(( assumere )), al fine di determinare in ma- 
niera specifica l’oggetto sociale della società 
in conformità della legge, inserire l’inciso 
(( nei limiti di cui all’articolo 2 della legge 
17 aprile 1975, n. i03 1); 

2) all’articolo 3 lettera b )  dopo le parole 
(( in genere, le ) I ,  al fine di rendere evidente 
che le attività conimerciali rientranti nell’og- 
getto sociale debbono essere collegate agli 
scopi istituzionali della società, inserire l’in- 
ciso (( relative )); 

3) all’articolo 3 lettera b )  ultima parte 
dopo la parola (( altresì )), al fine di consen- 
tire l’esercizio delle funzioni di indirizzo e 
di controllo attribuite al Governo e alla Coni- 
missione parlamentare, inserire l’inciso (( pre- 
via autorizzazione del Ministro delle poste di 
concerto col Ministro del tesoro su conforme 
parere della Commissione parlamentare 11 e 
sopprimere altresì la parola (( comunque )); 

4 )  all’articolo 5 secondo comma, alla 
fine, allo scopo di consentire l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo e di controllo attribuite 
alla Commissione parlamentare, aggiungere 
le parole U sentita la Commissione parlamen- 
tare )I; 

5) all’articolo 13, secondo periodo; al fi- 
ne di adeguare la disciplina del sistema di 
votazione nella nomina delle cariche sociali 
ai nuovi criteri adottati, sopprimere l’inciso 
(( salvo che avvengano per acclamazione )); 

6)  all’articolo 17, allo scopo di adeguare 
lo statuto della Societh .alla nuova disciplilla 
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dettata in materia dalla legge che non pre- 
vede il Segretario come organo sociale, sop- 
primere dalla parola (( un Segretario )) alla 
fine; 

7) all’articolo 19 secondo comma, all’ini- 
zio, allo scopo di rendere evidente la natura 
esemplificativa delle attribuzioni al Consiglio 
elencate nel secondo e lerzo comma, premet- 
tere le parole (( In particolare II e conseguen- 
temente sopprimere l’intero quarto comma; 

8) all’articolo 19, secondo comma, se- 
condo periodo, dopo le parole (( Commissione 
parlamentare )), al fine di espungere una 
espressione non prevista dalla legge, ritenuta 
di per se pleonasiica o comunque fonte di 
equivoci inlerpretativi, sostituire alle parole 
(( nel rispetto del principio della econoniicitil 
di gestione )) le altre (1 tenuto conto dell’arti- 
colo 15 della legge 14 aprile 1975, 11. 103 11. 

Conseguentemente sopprimere nello stesso pe- 
riodo dopo la parola (( organizzazione )) le pa- 
role tenuto conto )) fino alla fine del periodo 
ed inoltre sostituire al punto in fine periodo 
un punto e virgola, e sopprimere le parole 
(( al Consiglio )) all’inizio del periodo suc- 
cessivo; 

9) all’articolo 19, terzo comnia; dopo la 
parola (1 assemblee )), sopprimere le parole da 
(c fissa 1) fino a (( Vicepresidenti ) I ,  in quanto i 
compiti con esse indicati sono assorbiti in 
quelli della formazione del bilancio; 

I O )  all’articolo 19, terzo comma, al fine 
di meglio precisare le conipelenze regolameri- 
tari del consiglio di amministrazione anche 
in materia contabile in relazione all’artico- 
lo 12 della legge n. 103 del 1975, dopo la pa- 
rola (( sociale )) sostituire le parole (( compila 
i regolamenti interni )) con le altre forma 
i regolamenti interni e contabili 1); 

11) all’articolo 19, terzo conima, alla 
fine, allo scopo di precisare il contenuto delle 
deleghe al direttore generale nei limiti delle 
attribuzioni stabilite dalla legge, dopo la pa- 
rola (( delegate )I inserire le altre (( nei limiti 
previsti dagli articoli 11, e 13 della legge i% 
aprile 1975, n. 103 U. Conseguentemente dopo 
la parola (1 attribuzioni )) inserire un punto e 
virgola, e sostituire alle parole da (( e ne 11 

fino alla fine, le altre (( determina altresi I n  
retribuzione di quesl’ultimo ) I ;  

12) all’articolo 21, secondo comma, dopo 
le parola (( fine n, allo scopo di adeguare aii- 
che letteralmente le attribuzioni del Diretto- 
re Generale a quelle previste dalla legge, so- 
stituire alle parole CC 6 preposto DI la paro!& 
(( presiede :I;  

13) all’articolo 24, al fine di adeguare 
ancor meglio lo Statuto ai criteri di economi- 

cith di gestione fissati dalla legge, aggiungere 
come secondo comma (( Nella formazione del- 
l’inventario si dovranno seguire gli usi indu- 
striali e commerciali, attenendosi a rigorose 
n o m e  di prudenza 1). 

ELEZIOXE DI UN COMPONENTE EFFETTIVO DEL 
COLLEGIO SISDACALE DELLA SOCIETA 

CONCESSIONARIA,., 

I1 Presidente dà lettura della Iettei’a r i i  non 
accettazione della elezione a componente ef- 
fettivo del Collegio sindacale della societb 
concessionaria, inviata dal signor Roberto 
Bellei. 

La Coinmissione proce,!e, quindi, come 
previsto dall’artico!o 23 della legge 11. 103, 
alla votazione per l’elezione di un altro coni- 
ponente effettivo del Collegio sindacale della 
socielk concessionaria. 

Risulta eletto, con !a prevista maggioimi- 
zn dei tre yuinti dei componenti della Coni- 
missione, il signor Giacomo Carboni. 

LA SED’UTA TERMINA ALLE nllE 11,45. 

CONVOCAZIONI 

\- COB‘liMiSSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Venerdì 23 maggio, ore 10. 

Comitato per l’indagine conoscitiva sui 
problemi della spesa e della contabilith 

pubblica. 
Audizione del dottor Rino Onofri, consu- 

lente del Banco di Roma. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VIII (Istruzione) e IX (Lavori pubblici) 

Mercoledì 4 giugno, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO 

Esame dei provvedimenti rigunrr!anti l’edi- 
l i 2  ia scolnstion. 
--I- --- 

STABILIMESTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO - 
Licenzìato per la stampa alle ope f ,30 

di venedi 23 maggio 1975. 


